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Per cambiamenti d’indirizzo L. 1 

Abbonati sostenitori L, 70 

Abbonati benemeriti L, 100 

Direzione e Amministrazione 
Ti nm T Ta: 3 Via Treppo N. 1-Udine-Telef. 2-52 

(Conte corrente con la posta) 
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Presidente. on 
alle 15, 

  
.—- La seduta, aperta dal 
. De. Nicola, incomincia 

@ sl imizia con ‘alcune interro- 
azioni ict 3 x ) So 
È Ra per riprendere subito la di- 

mu Tone sulla riforma elettorale. 

Wi Un socalità è un indipendente 
LUCCE ( ‘s0e. . unit.) è ‘il primo ora- 
one, Egli ag riolige ls critiche già svol- 

dagli ui Satin oratori socialisti e 

X ch sa @ un invito al popolari dl 

“i GOraggio di opporsi alla rifor- 
mà” Posi 4 di 

Heli Voterà contro il governo pitr 
Convi : ‘ i 3 
ki na the l’intenosse di puntella» 

* da o doi gione attuale, darà al Par- 

{eli lu coraggio di votare la pre- 
NET Ppressione, mentre’. alle spalle 
ua la collera di intere popo. 

o sfiduciate e tradite (vivissimi 
“Pplausi all’estr, sin). 

ORANO cile vi a ‘a 
tiene un O, sardo ‘del gruppo indip,; 

Tè come won discorso per dimostra- 

Somma. È Camera debba votare la ri- 
ia È © frequentemiente applaudi- 

di È e interrotto a sinistra. Lo 

solini a la personalità di Muss 
mera st di erma, che il torto della Ca- 

to tutti di era MOR Para dar 
lano "a consensi ai governi. L on. 0- 

le alla e che darà voto favorevo 

arci dl orma, Nel darlo vuole augu- 
frit a vi anche la Camera saprà of- 

disgii a prova di “nobiltà e di con- 

| desoiiy enza, «che sarà il migliore rico 

i Rento flell’opera dell’uomo che 

Diu met indirizzare la patria Verso 

Ci Osa i destini. (applausi a destra, 

situazioni rumori da altre parti 
“tmmenti), e dh 

A ® 

i Parla l'on. Giunta 
ta E (fasc), parla naturalmen- 
Varig A ‘Ore della legge, Heli critica la 

org 0; dei democratici, dei 
de ; ei social-comunisti. 

0 Diù ra poi pon censurare» nel mo- 
Alessio Spro l’attaggiamento dell’on. 
'ash che, dopo avere inneggiato al 

elezi 

SE 

su Sr ha dato del fascismo 

delnizione RO dell’altro giorno una 
terrtizione AE iglusta.. (in- 
Ue ben i ell’on. PISO) Trova pu- 

fi uno o che l on. Amendola, ‘che 
che at Sostenitori di quelli accordi 
la; ils ii all'Italia la «perdita de 
SEOTRO di > abbia osato nel suo di 
al Lover, ale appunti e darè. lezioni 
Stera, uo in materia di politica s- 

Socialisti a pure trova che un «dei 

to ieri aj PO: Zaniboni) si sia reca» 
Per fs quale forse non soltanto 
tragliore o) i un'monumento al Mi- 
Stremia Palena (interruzioni all’e- 

ion RTTdni Gigon VRLII 
Seismo 6/qi Aa ta un’apologia del fa. 
Una discipli Mussolini. Il fascismo ha 

Seipling va e una devozione; la di- 
“. CAPI del movimento, la de- 

ì N fest che per esso sono 
‘zione cir ha conquistato la 

di negli Paese è non intende ce- 
Cada, qualnzo. costo qualunque cosa: ac 

; conclude que cosa'sì tenti. E l’orato 

n a Parsevetane olio SE 
faggi i SUO, lena SI aa n; ISOIati itato 0 o lavoro. Tutti ì 
N sin s0Rt DI, tutte le. organizzazio- 

Pronti de! d tutto il partito fascista 
Clate bi, ordini, sapranno mar- 
UDAUE STE Nhque direzione, per qua 
della, Dalmati, per la grandezza 

a dois ripetuti ap- 
“ @ molte coneratulazioni) 

affo- prsonele di" Moss Aes! Pemonale di Moss 
ma, Che e » per fatto personale, affer 
diun là hag rivoltegli dall’on. 

“©Nigrazione | di tanto ‘uno scopo di 
luto l’on, Gitn nea. non avendo po- 
gli apputi “na nulla obbiettare a- 
dell’ L 1ar mossi alla politica 

DoRSIBRIO) O Tae del 
DO aver gia uato all accusa 

do. alan rito al fascismo, ha 
s° egli due Programma, ‘dichiara 
Dilisea pia prima deîle e- 

entrò nella }; ù 1a premure di amici Soto tota del blocco naziona- eta di hi tO fatto che il programma io ; È di ‘muzione: ‘ amministrativa Suna de PALLA) e mon conteneva nes 
r o a Politica o costituzionale. Ssiste che egli abbia partecipa- 

alcuna cerimonia fascista... FE 
no è esatto che sia riuscito ‘e- 

ioni RR violenze prima delle e- 
Sitargi Rui provincia di Padova su- 
2 be do Una forte Teazione che andò leficio dei socialisti (rumori a de. 

do 
Manca 

' 
À 

“On. su 
0. ad 
Nemme 
letto e 

di 

  

{lazione ministeriale saranno ampliate 

sMo ‘n dl 
0 per averne l’appogigio nelle|. 

difensori dello statuto; e quando il nuo 

  
node | 

stra), ‘ed: egli riuscì perchè il sen. Ba- 

daloni gli apportò tutti i suoi voti de 

L'alto Polesine. Se rivseî l’uutimo del- 

la lista, sta però di fatto che contro 

la sua elezione non fu presentato alcun 

reclamo. e mentre i colleghi di lista 

riportarono moltissimi voti nelle 20- 

ne contestate, agli. nom ebbe che po- 

  

| 

La discussione che si ‘è svolta su.que 

sto: diseono di leowe. preceduta da ‘un sto disegno di legge, preceduta € 
ampio dibattimento nella stampa e at- 

traverso l’opinione. pubblica, e stata 

principalmente condotta su linee \gene- 
rali politiche e, più chein merito alla 
srtuttura. della riforma, essa si è svl- 
luppata in altri campi spaziando s0 

| vente sulle più vaste pregiudiziali poli. 
tiche. Così, mentre, per taluni la' dì. 
scussione è consentita, nella difesa del. 
l’attuale sistema vigente, la proporzio- 
nale pe, raltei invece ha voluto com- 

prendere problemi pi ùalti e complessi 
investendo in pieno tutta la. politica 
del governo con l'atfermazione che que 
sto disegno di legge costituisse quasi 
la massima espressione dell’azione ri. 

voluzionaria del governo fascista. che 
con esso tenderebbe a sovvertire i prin 
cipî fondamentali delle libertà statua 

rie e dell'ordine giuridico vigenti. 
Questa categoria di oppositori yor- 

rebbe riconoscere nel progetto un pre- 
Tudio di tutto un programma mimnaecio 
so e misterioso che dalla riforma-elet- 
torale: porterebbe poi verso ignote me- 
te. Sono costretto perciò a mantenere 
la difesa del ‘disegno di legge su que- 
sto piano generale, nè con. questo pe 
rarltro la. discussione, potrà ritenersi 

incompleta, poichè la.all ustrazione e la 

giustificazione del meccanismo tecnico 
della riforma, già contenuta nella re. 

da valoroso relatore della maggioranza, 
e poi ripetute nell'esame degli articoli. 

Il governo non ha pregiudiziali 4 

Negli effetti non fisulta necessario 
che il valore dell'imminente voto poli 
tico un esame analitico di meccamismo 
tecnico della. legge. relativamente al 
quale il: governo, che ‘con rigide pre- 
giudiziali essendo la materia per la na- 
tura sua stessa incapace di raggiunge! 
la perfezione, assoluta, ha già accolte 
parecchie. proposte. formuiare, dalla 
commissione, parlamentare: riservandosi 

per, altre di precisare ulteriormente il 
suo punto di vista. Mi liniiterò quindi 
a rispondere alle pratiche pregiudizia i 

poste contro la riforma, la quale pe? 
noi ha valore e deve essere perciò dife- 

sa solamente in quanto è perefettamen- 

te inquadrata. in tutto il programma di 
azione politica ‘del governo nazionale. 

Solo così la discussione liberata d 0gN! 

esame di dettaglio non sostanziale por 
terà un contributo ‘reale al voto che 
con. tanta solennità la Camera stà per 

esprimere; 

Alcune premesse 

E’ necessario però fare alcune pre- 
messe: E’ bene anzitutto precisare che 

la presentazione di questo disegno di 

leoge non rappresenta nè puo rappre- 

sentare il più solenne atto rivoluziona- 

rio compiuto dal governo, nonostante 

accorse contro di esso a difesa ‘dei prin 
cipî costituzionali voglia ciò far appa- 
rire. E° bene ricordare che ,allorquan 

«lo ‘contro la espressa volontà. delle Ca- 

mere ‘e per effetto di un movimento .r1- 

voluzionario arniato, il fascismo con 

quistò ‘il potere con metodi extraparla- 
Y 

mentari, nessuno chiamò a raccolta 1 

vo governo chiese ‘ed ottenne i pieni 

poteri per il diordinamento delle forme 

istituzionali dello Stato, tacquero le 

vestali del diritto statutario. La rifor 

ma proposta non è che una derivazio» 

ne logica, ma secondaria di essi. Nè.ha 

consistenza l'affermazione che il gover- 

no possa attribuire alla riforma una 

capitale importanza, in quanto con es- 

sa tenderebbe a legalizzare il movimen 

to illegale che culminò con la marcia 

su Roma; poichè è pacifico che fin dal 

giorno in cui la Corona affidò al Duce 

del movimento fascista, L'incarico di 

formare ùn nuovo ‘governo, situazione 

che la Camera ratificò senza equivoci 

attraverso il largo suffragio dei gruppi! 
liberali, democratici e popolare, sino 

da quel giorno il nuovo ordine scaturì 

to dalla gagliarda azione fascista ebbe 

la sua piena e legale convalida costi 
tuzionale .e parlamentare ela sua:in   

Le dichiarazioni dell'on. Acerbo pel boverno 

che lo spiegamento di forze avversarie 

suo progetto 
chissimi (rumori, interruz. a destra); 
confuta pure l’accusa di avere uasur- 

pato il posto che sarebbe spettato dal- 

l’on. Piccinato. 
Controbatte brevemente l’on. Finzi; 

quindi sorge a parlare il sottosegreta- 

rio alla Presidenza on. Acerbo (segni 

di viva attenzione )E 

La ragione della riforma 

Ben diversamente perciò va posta la 

ragione della riforma, la quale per il 

governo non costituisce sacto feticcio 

nè problema pregiudiziale e soprastan- 

te a tutti gli altri problemi. Per il go- 

verno il sistema elettorale deve rappre- 

seutare solo uno strumento il più poss 
sibilmente perfetto; capace di non osta 
colare la soluzione dei problemi sociuli 
e politici che va risolvendo, e. dovrà 

risolvere ancora nello sviluppo integra- 

le del suo programma. Nella scelta di 
questo sistema il governo non sì è pre 

occupato minimamente se esso fosse 

poi capace di assicurargli una maggio. 

re o più facile vittoria numerica, come 
allochè ha decretato i grandi provvedi. 
menti di riforma in materia tributaria 

e di riduzione e semplificazione ‘de: 

pubblici servizi, non si'è mar preoecu. 
pato se da essi fosse pottito derivare 
una diminuzione della sua popolarità, 

| Dico di più; nel disegno legge in 
discassione, che si vuole fare passare 

per antidemocra tico e, liberticida, il 

governo ha accolto o avvia alla solu. 
zione numerosi principî ‘democraticj 

che ha potuto inquadrare nella rifos 

ma, principî che ‘hanno formato da 

fanti anni oggetto di richieste anche da 
parte di partiti sovversivi e che i sO. 

verni democratici non.erano stati mai 

‘quotidiano popolare 

  

Consiglio i ministri e numerosi depu. 

(iti sotgono in piedi). 

VELLA: gridammo «viva il csocia- 

lismo» e'lo ripstiamo (applausi all’e- 

strema' sinistra, rumori). 

L'on. Acerbo prosegue 

delle accezioni di merito di anticostitu 

zionalità, sollevate dagli appositari de 

li ritorma. Dice the la sovranità po- 

ifidare deve per necessità di cosa ve- 

nell’esame 

e
 

alla Camera 

      nice a transazione colle esigenze del- 

ra escogitati può assicurare il gover. 

nò e un partito. 

:In ultima analisi i sistemi da sce- 

gliersi sono due: o attribuire la mag- 

gioranza dei mandati a quella lista e 

a quel partito che ottengono il maggior 

mimero di voti; anche se questo non 

raggiunga la maggioranza assolata, 0 

contentarsi di avere una Cmera in cui 

riessun'Drtito prevalga, 
| T'oratore sviluppa questo concetto 

che ‘è il caposaldo della riforma, ma 

che si basa sopra una errata valatazio 

rie dei veri governi di coaliziona che 

ci devono fare quando nel paese nes- 

sgna corrente politica rispecchia una 

vera ed effettiva maigtgioranza e, av- 

viandosi alla fine, così dice: 

L’ul:ima parola 

Un'ultima parola: proposta dal go- 

verno fascista, questa legge, che, co- 

me bene ha definito l’on. Girardini, 

non è uno squillo di guerra, ma un at- 

fo di assestamento della guerra fu e- 

daminata studiata, ‘vagliata e infine ap 

provata di maggiori rappresentanti 

di questa Camera, fra cui uomini che 

ian tutto il diritto di essere conside- 

vati i padri dell’idea e dottrina libe- 

sale e custodi fedeli delle basi costi- 

tuzionali del nostro paese, Assuma 0- 

sa chi vuole la responsabilità di un vo-   capaci di accogliere, La riforma eletto« 

rale ha raggiunto: lo scope poichè-trtti 
hanno provato contrò di essa la linea 
di schieramento sotto un unico vessillo 

il vessillo delle libertà costituzionali 

che tutti hanno raccolto da quele fa- 
zioni della democrazia palamentare che 
un tempo architettarono ‘che doveva 

sboceare nella repubblica: sociale bor 
ghese (approvazioni) al. massimalisti, 

che sono riusciti a trovare nelle dottri- 
ne marxiste le chiavi di volta per ‘con 
dannare il prossimo liberticidio ai co 
munisti che, nell'occasione, > 
vati a negare perfino l’esiste 

sono alti 

si.a fare del puro contengentismo nel- 
l’saurimento inequivocabile di pe le 

loro promesse storiche el 

gate nell’intima colk À © 

lassistiebe ai 

o iborazione coi 

migerati elementi del vecchio regime. 

Lo scopo politico perciò è ela conse 
guito, - 1 

Contro la relazione di minoranza 

L'on. Acerbo-prosegue affermando 
che il vigente sistema è stato condan- 

nato, secondo lui, dall’opinione pub- 
blica. Fa una disquisizione contro la 
relazione di minoranza degli on. Bono 

mi-Micheli, rifacendo in scorcio la st0 

ria dell’ultimo anno di vita parlamen- 
tare. Ricorda, fra l’altro, che il 27 lu- 
glio, ora fa uno anno, mentre lo Sta- 

to. sembrava -disgregarsi nell’incoscien 
za ‘dei. gruppi :parlamentani incapaci 
di risolvere e nemmeno intendere la 

situazione drammatica del paese, Beni 

to Mussolini, preoccupato dei suol at 

ti doveri, offriva la sua personale col- 

laborazione di governo all’on. Orlan-| 

do; che era stato in quel giorno desi- 

enato a costituire il nuovo ministero; 

e'dichiarava anzi che non’ si sarebbe 

nemmeno opposto a che allo stesso 894- 

binetto avesse parteaipato un rappre” 

sentante delle forze confederali 0pe- 

raie, che pure agiva nell’orbita del 

‘partito socialisti... A questa offerta, che 

era il prodotto di un profondo e sacro 

travaglio e che forse non è l’ultimo dei 

sorti del paese, fu risposto nel modo 

che tutti sanno; con l’astesa dell’on. 

Turati al Quirinale e con lo sciopero 

legalitario. Fu solo allora che il fasci- 

so si preparò all’insurrezione (vivi ap 

plausi a destra). 

L’accusa di anticostituzionalità 

Venendo alla grande accusa. di an-' 

ticostituzionalità mossa. al suo proget- | 
to, l’on.. Acerbo ricorda che nel 1919; 
la legislatura  usicita dalla proporzio-| 
nale si inaugurò con una drammatica 

seduta nella: quale, all’apparire del Soi 

    
\   

ylausi alla destra, grida di «viva il   frangibile base giuridica. 

i vuza, di ma 
concezione antidemocratica. umiliando | 

al terpollanze seguano 

‘da e 

tb che, fra l’altro ennulli, queste san. 

igione (vivissimito applausi a destra; 

moltissime cogratulazioni). 

Oggi seduta straordinaria 

Voci: Chiusura! chiusura | 

Il Presidente la mette .ai voti. Do- 

po prova e controprova è respinta. 

ACERBO propone che la Camera 

tenca domani una seduta straordina- 

ria. per proseguire la discussione sul-   ila riforma: elettorale. 
Presidenta mette al voli questa, pro- 

i posta che. è approvata. 

CHIESA chiede che il governo ri- 

i interroga» 

| 
Ì 

sponda» d’ungenza ad una 

zione sulla libertà di stampa. 
FINZI non può consetire. 

» 

i Borsa 
dono di GONZALES a Buffoni chie 

svolcere hmedî interpellanze sullo stes 

so argomento. 

FINZI chiede che anche queste in- 

il ioro turno. 

La seduta termina. alle 19.45. 

Domani seduta pubblica: alle 15. 

x e x = _L_-_- 

Un plebiscito imponente 
a favore dell’Università Cattolica 

Il «Bollettino degli amici dell’U- 
Miversità Cattolica», . chp uscirà nei 
prossimi giorni, recherà ampio resocon 
to della adunanza ‘tenutasi il giorno 
della festa del Sacro. Cuore nell’aula 
magna {dell'Università Cattolica. Im- 

portante la relaziona finanziaria fatta 

dal comm, Panighi, segretario della 
Giunta Esecutiva., Da essa’ si appren: 

de che nel 1922 Lire | 
1.423.420 e se ne sono incassate Lire] 

1.420.271. Sl è verificato un «deficit 
di L. 3229! deficit subito ricoperto è il 
Primo esercizio si è chiuso in pareggio. 
Come sì vede i cattolici d’Italià hanno 
saputo far miracoli ed hanno dati i mez 
zi necessari alla loro Università, 
x Per il 1923 .l’asposizione del somm. 
Panighi reca un senso di lieto stupore. 
A tutto maggio si sono già raiccolte Li 
1.350.949.55; si è già quasi r 
la somma di entrat 
Ac rage 

sl £&Ono Spese 

aggiunta 
i a dell’anno scorso. 

Fasglungere tale cospicua somma-ha 
efficacemente contribuito  l’introito 
della Giornata Universitaria, 

Ma le spese quest'anno sono aumen 
tate enormemente; e’è l’«Ala-Pio XD 

ostruire, arredare, preparare ci,sò 
no gli impianti di laboratori e gabinet 

toro 

lu realtà e che nessuno dei poteri fino- |. 

\.sto. delle chiese distrutte dal-terremo- 

  ti..... insomma oecorono 1. 1.960.000.111 
Bisogna per raggiungere il pareggio, 
avere ancora L. 600 mila di entrate. 
Ed in sette mesi si possono avere. 

La Signorina Barelli, 

| 
| 
ì CAD. 

re», il presidente della Caemra e deli Con solo 167 delegati diocesani e 678! dis 

  
delegati parrocchiali. la cifra degli ami 
ii è salita come segue: Al 81 dicembre 

922: Fondati (L..30.000) N. 10 — Vi- 

talizi (L. 5900) N. 16 — Insigni (Lire 

1000) N. 40 — Benefàttori (L, 500) 
N. 1477 Distinti (L.:100) N./509 — 

Ordinari (L. 10) N. 15.818. — Al 3! 

maigglio 1923: Fondatori (Li 30.000) 
N. 10 — Vitalizi (L, 5000) N, 24— In 

signi (L. 1000) N. 62 — Benefattori 

(L. 500) N. 209 — Distinti  (L, 100 

N. 959 — Ordinari (L. 10) N. 32.506. 

— Con un totale di N. 33670 amici alla 

festa del S. Cuora ‘1923: contro . N. 

13473. amici 

n
d
 

\
n
   

alla festa del S, Core 

1922. Un bel progresso senza dubbio! 
Tanto iche si può garantire ri raggiun 

cere i famosi 50.000 amici necessari al 

funzionamento dell’Università al quar 
to anno. Ora siamo al secondo solamen 
te: ma nel frattempo sorgeranno e la 

Facoltà di lettere e l’Istituto Superio-. 

re di Magistero. 

“La Giornata Universitaria ,; 

La preparazione per la «Giornata U 
niversitaria» si può riassumere telegra 
ficamente così: Appello a tutti gli Ece. 

Vascovi don un preaggso autografo del 

Papa, il Papa dell’Università Cattoli- 

‘ca: Lettera a tutti i Capi di Ordini re- 

ligiosi: Lettera a tutti i Presidenti di 

Asociazioni: Propaganda orale fatta 

dal nostro Ufficio di Propaganda in 20 

diocesi:  — 1.700.000 immagini: 

1.200.000 svariati stampati di npropa- 

sanda: — 5757 pacchi postale spediti : 
— 19.000 bracciali per questuanti con 

seritti «Pro. . Università Cattolica» : 

80.000 cartoline: L. 48.275 di spese per 

la Giornata Universitaria, 

I risultati? Ecco la relazione detta- 

gliata al 5 giugno. Raccolte: 

Dalle Parrocchie L. 235.342,22; Dai 

Circoli della Gioventù Cattolica Italia 

na 274.470,07: Dai Gruppi della Unio 

ne fra le Donne Cattoliche 7.505,70; 

Dai Circoli Universitari maschili e fem 

minili 3.955,10; Dai Circoli della Socie 

‘tà della Gioventù. Cattolica  Masch, 

21,665,25; Offerte varie nella Giornata 

‘Universitaria ‘’ 60.302,15 Dagli «Ami- 
ci» nella Giornata Universitaria‘. lire 

50,180. Totale TL. 662/221,49. 
Questi dati non sono definitivi per- 

chè non hanno madato il dettaglio le 

seguenti Diocesi: Pisa, Vigevano,  Ve- 

nezia Giulia, Potenza, Ventimiglia, Ri- 

patronsone, Prato, Teramo, Pavia, No- 

cera, Montefiascone, Fermo, Chieti, 

Trento, Parma, Palermo, Crema, Pe- 

scia, Acireale, ' Mantova, Udine, Lucca, 

Brescia (iper le ultime 15.000 lire) Ca- 

merino, Chiavari in “tutto .Lire 

110,469,40° che sommate colle proceden 

ti L, 662.221 e, 49 cent. formano un to- 

tale ‘11. 772.690,89. Oggi le 800.000 lire 
sono sorpassate, 

9D9 
dd li 

Ecco le cifre più alte. in via, assoluta 

sempra al 5: giugno 1923, sempre rag- 

‘gruppate per diocesi: 
Milano L. 34.422,20, (1. 34.422,20 

in città e 56.805,52 nelle diocesi) ; Bre 
scia L. 45.172,30; Firenze 2.8 42.362,29; 

Cremona 23.966,05; Vicenza 

4,0 

20.200 ;.—- 
Torino 18,491,45; Roma 16.230,70; 

Mondovì 15.067,30; Napoli 13.463,40; 

Bologna 12.351.35:; Novara 12.351,39; 

Reggia Emilia 11.419,25; Trieste con 

Zara e Sebenico 10.970; Trento, Cre- 
ma, Pavia cad. 10.000. 

Ma non è detto chele cifre più cospi- 

cue in via assoluta siano le più alte in 
via relativa. , 

Certo che cifre relativamente più 
basse hanno un enorme valore come 

ad esempio : L. 4000 di Reggio Calabria 

(che-ha ancor baracehe di legna al po 

      
to); Ir 4475 della piccola Acireale di 
Sicilia; 1..-3100 della piccola. Ripatron 

sone nelle Marche; L. 1917 di Potenza 
nélla Basilicata; Li. 3830 di Sassari in 
Sardegna ; D. 6280 di Chisti negli Ab- 
bruzzi; L. 8969 di Vittorio Veneto, sem 

pre ‘vittoriosa ! P 1 

Nasi refategrato: nelle onorificenza 
ROMA, .14 Il Re, su proposta unani 

me del-Gran Magistero del Consiglio 

  

tezza: Nella pubblicità occasionalé 
finanziaria : pagina gi testo L. 0.7, 
Cronaca L, 1.50; Pubblicità in abbe 
namento pagina di testo L. 0.50: cita | 
naca L. 1—; Mortuari L. 1, 

compimento delle eliminazioni è 

  
  

PR " bue 

e «i o O he : 

ici | n RM IT -——_—_——um<‘ er TOT RI nel n cietà aa sa Po 

A ss n er ee o sr sinti e = pe n = . ti "n ct 

x — —__—FcW@“&îse ii = e cen ee > SN Art SR cit ren n An en 
=_= n nette Cose an taae "= CDI" DATED RR 2 nn E PR i RE 1A Pa ponti — se - ieri sein E area 

del i Ra Ù sà PRE po A E n Li Ù » di sa pre mR) P n tO a PS Seria RI # , Miu E: ped To ? R 5 2 ASSI " È pi pra 

i 
ve si 

ANNO V., — N. 164. Domenica 15 Luglio 1923. 
PRAIA ILS Ò re 

ABBONAMENTI «Lie inserzioni si ricevono presso la 

Anno L. 50, Semestre L. 25 «UNione Pubblicità Italiana) _ Via 
Trimactra.T; 125( 1 i i 
Trimestre L. 13.50 Re Manin 10 (Telefono 3-66), UDINE 

INSERZIONI 
Prezzi per ogni millimetro di al. 

  
mite e rr pt 

della 

SCO $ avia- 
tanto alla regolarizzazione deoli cen “i 

pi “gLI ae 
orà nttnalimbnicg da ; Li 

gia attualmente in servizio come avven 

definizione delle piante si provved 

tizî e che siano decorati al. valor mili- 
tare. La direzione generale. dellé fer- 
rovie dello Stato s tà. raccogliendo gli 
elementi per presentare al conimissario 

le concrete proposte del caso, 

Nessuna: assunzione di personale. 
nelle Ferrovie dello Stato 

ROMA, l4 — Presso l’Amministra- 
zione delle. Ferrovie ‘dello Stato non 
possono essere e non vengono,tattée as- 
sunzioni di nuovo personale, dato che 
anzi per raggiungere la voluta riduzio 
ne è costretta a procedere all’esonero 
di parte del personale che ha in servi- 
zio. ‘Allo scopo pertanto. di. evitare cor- 
rispondenza «inutile e anche spesa per. 
gli interessati, poichè le domande: do- 

vrebbero essere. in carta bollata, al 
commissario straordinario. avverte che 

nessuna risposta sarà data alle doman- 
de di assunzione in impiego che nel 
momento attuàle sono assolutamente 

Tipografia Alla. deva 
MONZA, 14 — La sede della Tipo- 

iglrafia Sociale Monzese, editrice del 
Settimanale «Il Cittadino», organo po 
polare, è stata mèta di una incursione 
fascista. 

Il fatto si è verificato. alle 1.80 cir- 
ca. Una trentina di individui penetra- 
vano nei locali della stamperia, e, men 
tre alcuni di essi agli. inquilini dallo 
stabile che allarmati, si affacciavano 
alle finestre, mponevano con le rivol- 
telle in pugno, di ritirarsi, altri inizia 
vano lopera di distruzione delle mae- 
Ghine. Sono così state messe fuori uso 
una linotype è tutte le macchine di 

impressione, Ls casse contenenti i ca- 

satteri tipografici sono state roveseia- 
te e il contenuto gettato a terra.. I 
registri della amministrazione sono 
stati dati alle fiamme, mentre la car- 
toleria attigua alla tipografia è stata 

messa a soqquadro, 
I danni si fanno. ascendere a 

300.000 lire. 
Una squadra fascista giunta verso 

l: due dopo la mezzanotte su cinque” 
automobili devastata la Casa del Po- 
polo appartenente ‘al P.P.I. La popo» 
‘lazione che si era. precipitata. nella 

piazza fu tenuta. in rimspetto con un 

nutrito fuoco di fucileria. . Uno. dei 

colpi raggiungeva, ferendola non'gra- 
vemente, la moglie  dell’assessore di 
parte popolare Consonni. 

7} hi alii se 
Tre fodeschi condaonali a more 
AQUISGRANA,.14 — Il consiglio 

di guerra di Aquisgrana ha condanna» 
di Le seg enti 

tedeschi accusati di sabotaggio: Conte 

Von Keller, Ludvig chultze e Kinge-. 
den; .un quarto. accusato è stato con- 

dannato. ai-lavori forzati a vita... La 
milioni 

circa 

to alla pena morte 1 

somma di un miliardo e Vu 

di marchi al pagamento dei salari dei 

ferrovieri. tedeschi. scioperanti, è stata 
confiscata ieri a Essen, La polizia te- 
desca ‘ha consegnato ‘alle autorità di 

occupazione 5 tedeschi accusati di sa- 

botaggio nella lineà telefonica militare 
tra Essen e Kraw. 

La: nola inglese prozia per giovîì 
LONDRA, 14. — Secondo una. in-   formazione dell’acenzia «Reutery, eli 

Ceo | 9 © 

| esperti dsl Foreign Office ‘e del ‘Tesoro 
britannico sì. stanno già occupando de 
la risposta. del governo britannico al 
memoriale tedesco. Si ritiene che tale 

risposta pon potrà essere pronta prima 
di giovedî. Essa sarà comunicata allo- — 
ra all’Italia, al Giappone alla Francia 

al Belgio ed anche, molto probabilmen 

ti Uniti. Si prevede, aggiunge. l’in- 

formazione, senza tema di errare che. 

la risposta inglese conterrà la proposta 

di istituire una commis. intern, Inca-   
dell'Ordine, ha firmato i decreti che 

ridanno all’ex ministro Nunzio Nasi la 

facoltà di fregiarsi delle alte. onorifi- 

cenze di cuni è insignito mell’Ordine 

Mauriziano ed in quello della Corona 

A’Ttalia, facoltà della quale l’où. Na- 

si era stato ‘privato dopo la dedisione, 

deli’Alta Corte. 

Gliavventiziox combattenti e e ferrovie 
ROMA, 14.—.1l commissario: strà- 

  
infaticabile ‘ordinario delle ferrovie dello Stato ne 

vrano, proruppe da ‘156 deputati un, Cassiera, ci dà queste notizie. intorno/l’intento di iniziare la sistemazione 

grido di disprezzo e di ribellione «(ap-! agli «Amici della Università Cattoli-|gli 

  

ricata di stabilire la somma che la Ger 

mania © in grado di pagare a tito 

lo ‘di riparazioni.. B’ pure [possibile 

che venga fatta qualche allusione al- 

la questione della cessazione della re- 

sistenza pasggra nella Ruhr. 

Borsa di Trieste 

Renditat7725, Consolidato. 86.15x 

Banca «d’Italia 1566; Banca Commer- 
ciale 951; Credito Itallano: 73 

di Roma.90, 

CAMBI: 

Leila 

44 

0); Banco 

rà ii Par 1g 19725. Londra ITA Sh D 7 
A “i Carni New York 23.55 Berna. 4085 
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‘o Mpguarda ie ferrovie dello. Stato ha|karest. 11,50% Prao ato 50 *Wcenna } W.hi s SAI à in LEA a i È 

osto che anche in pendenza dell 999 14. ) Fg 
Beto, RE pendenza -dei{0.32,20;:Braxelles Hide & ù ia 

Ò / S Tati "fa, 
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SLA ja 

te, a titolo di informazione, agli Sta-. |.  



id 

    

|. Med Amministraz. 

i BILI 

= 

  

Inte 

      

d 7 Parigi ” vr 7 N a # # 
. ” Pe, 1 =”: i-pod - 

dn x È Bdità _ 07 ul” 1 ? o (A Pa e ci 
$ = o n OR E = 7 — n - pr ta "i è 

an TTI Parate) TNA te snai = as latita sie e er ce — g 

"mo er PS: e : = SP) ela ce , A e CF ce ar : 
‘gi ° ” n n Mer sr ee. - dota n —- i ct n n n ne — it cei 

DI er at Mi cu e ri = nni - È ii ra pe: Rene na) emain 1 ae a "= La regna - - — 2 sputa eno 

er 7 pr mat vetta RE A n ria Coli SI ito Dt te7i)1]” RIT È ir pat rogno Regge ei piper iti I RR eci 

n ——— ne Se - da s ro n rent ntietetnti La an mu ie mr init io nia en "e riti az L > ce put - 

Deno “5% ven n enne . n eine ie " c Saro: ce o o rn È ° a na @ = recata dee 

DIC e ° ” È n --_ —_—___ - N pa - sn ss RT a a li po cn nr Dein = I. ran — —n_'1|<|P O... T5{<{{pu@-@II5ÉÌ 

fl ci : wi: +; A na n; A nn 3 
Sessa ea È enne I tenti = 

A i r N " iii ° ac 2 Si -—— a ———s E Ù . 

$ 

3 o 
4 

" i 
4 AE at Sh 

EE IT AR, ca RE da me Canna 

DIREZIONE 
REDAZIONER 

di GORIZIA - Via MdA ac 
«Telef. 99 | |Eress 

  

  

Un'importante seduta ! Raccogliete l'appello! Oggi più che 

    

  

sprimergli, metto ed esplicito, il nostro 

    

  
  

mai tutte le forze’ devono. Stringersì| pensiero sui seguenti punti: g p 
del Comitato Provinciale i) p p compatte e volonterose! non accettiamo la sua contestazio- 

de da Ti. ck REL GTO E ; Rispondete all’appello!. ne, per la quale egli vorrebbe trovarci 
® o AP PTC 4 Ss TI Ne . di RO a . 

3 SE nd PORNAIORE E. X 6 Upido deli IL COMITATO |in contraddizione, ;quando “abbiamo 

sé so ù — cl sab le disco affermato che il parroco fu aggredito 
A Dram xp Li x ‘'omitato Pr - aa 7 ur î - di È O Li : Ù si i 

ao: s : i } dii D Si uu si Ù 7 ne x : da fascisti rimasti sconosciuti. O dica 
vinciale: del Partito, Fresledette ne | sue Ti (Ae ‘ se a ee re ano. MORONE PI. 1-POOo, Sio, Di Gartapo nce gi Li eretario politico avv. Lc bbI) (Che TI 5 : Si VIS 

i ie, ua ROSIE x. tr: * 39 |pèr avventura sui suoi:giornali di ag- 
‘3 ampiamente sulla situazione OLLE li di q 6 : : ty . 
1 L care È ORE "| Somma precedente 1. -4149.20|geressioni a fascisti per apera di comu- 

ca generale, specialsente in mertto | fogna: Canal Dati Os Sai MG ib a, 

acli ultimi avvenimenti dalla Mons. Concina, Prata » 25.—[misti, sovversivi ecc. (tutti titoli ab- 
agli ultimi avvenimenti; e su lla dare si eta dip : BRNO... 
Cr; ; At segna Lena n Bulian Rodolfo, Pontebba _» 25.—|bastanza chiari) rimasti «sconosciuti ?» 

hi :0-amm stratlva ITO'al TGA TIVa Ù T. Hai OR i . “ > o-a nministrativa , organizza Di Marco Antonio x si 25.—|.. Dovevano . essere proprio del 

locale. 1 ti x > È Re 
rai ta III: » 5.—|paese i due grassatori perchè il parro- 

Sulla relazione si aprì una imteres-{x x 50 rat SR Rei 
RS, ) I.—-|.co li riconoscerse. e si potesss parla- 

sante discussione; e la importante 5. Mons W. Liv 95 CO: 1h IGOROSCRO iii PERI È 
sini Laica Pia- Lx PIO n <5.—|re di «fascisti conosciuti»? i 

duta terminò con l’approvazione all’u-|Don Simone Tre dg: Mi i "e vr 

i abati dt. MORE IRR D <9.—| Fino a prova in contrario nol cl cre- 
i nanibità dei seguenti ordini del g10r-{y DI ‘PiiPrestarianci 10 i igtt3 o: que i i 

dvi " NN. Gu TRATTARE » .10.—| diamo in /diritto ‘di yprestar fede ai 
4, N | alp ”» dro ae . » pio nl . ; 

, 5 Bi n L Qualzo D <9.-- {verbali idei Reali Carabinieri. Lagga 
è ptt % sa ko na 95 pretta dei o “x v 

L’omaggio a Don Sturzo DT ee » 22.7 il sig. Di Gaetano, ciò che sta scritto 
di 4 a Comelli don Giacomo » 20 sk pat La Si Rn 

e la fedelta nei nuovi capi A mezzo dell'amico Caste- nel verbale da: essi redatto Et 
e n. O e A AZIO vincerà che vi si parla proprio di «fas 

«Il Comitato Prov. del P. P.T., riu|netto Leopoldo,.. primo e- sciati. rimasti sconosciuti) Mid 

nito d'urgenza; avuta comunicazione | iene Ferte da Cassacce i STI 3 È 473; da : 

to "dae — “por co offerte da, Cassacco Ù Noi non; contestiamo poi al sig. Di 
delle dimisswoni' del’ prot. don: Luigi Castenetto y IBRA. Leva i RI 3 

< la S lario DONAzo io Bali a DE Gaetano il.diritto di dolersene per gli 
Tzo da Segretarro [OUTICO; MALL rtoluzi, maestra ) ZO Logi . 

doge pie i Se ) lo? n ARCH nl epiteti che abbiamo usato contro due 
«mengre' esprome il profondo dolore\ Zuliani Eugenio » get è l } "aL 

serdota dell'ettanminata quid EPTO TINZA TI “violenti, che non possono offendera e 

per la perdita dell'iltumnata gua | Calligaris, Giulio » 2: |non'offendoo altri, all’infuori di loro; 
del fondatore del partito che, con-atta| Baschera. &io Batta ì 452 : i i 3 1444 Si pian Do” 

c i le :he selvaggi assalltor1») LOs- 
mente e’ cuore di sacerdote e di ttalia- | Baschera Benedetto » PRI E 3 Sy o TARE S =} cettivi 

a te Baal 45° e AA o sero da, noi chiamati con gli aggettivi 
no trasse dagli inesauribili insegnamen lTavano, Ottavio di Luigi _ » SE Lai noti 28 SPP 

n È . L. 2 n + DA } di 4 ei RAR À 2 | & e: IILSSI 9 

ti del Vangelo 1 sicuri: prinerpi della Virgolini D. Giulio ; 10} E0F° o. Po COLbEeH TR è % 

eri ; | : sn 3; Sig, DI etano, le mi- 

restaurazione nazionale; I sacerdoti. consacrati. nel n n ° e . 4 Dr de d 
; À de soia È E c » a ) ° i } o A) { ODNALI TPFIS 

«rende omaggio dUa nobiltà Tel :suo|1913.: e munitisi cad Ade LE m n Ha SR oi TRO. 
ita ta e PRRNASI Tie i Sever sontro il € 7 

sacrificio è gli esprime la più affettuo-|gliacco: per celebrare il..de- A e ) Pico e mp o° i À ; 

sa solidarietà ideale; cino della lorgg prima Mes cito» 1 pole Li Sa ROBA : da SO. do n 
» . X sI È 10 91 5 To 7 RI i 

«constatato con compiacimento comejsa offrono bene augurando SI N 3 vi TIRATO. i 9 e” 

la nuova Segreteria del Paritto assicu- all'organo; dell’ Idea Cri- ‘AO tutti gh UOMINI. Sereni è; IECHAO ” 

ra la contimvità delIpensiero e dell’a-|stiano-sogiale, dal Friuli, ;» 52).36 | dichiarare che Ella ci autorizza un d’o 

pera democratico-cristiana già vmperso B.V.. » 20, fra a pensare qualora domani il «solle- 

natà da Don Sturzo, ‘<< 06|Don Banchig Trieste » 100,==| cito» redattore o il presunto ‘Gort1ispon 

«esprime il fermo proposito di-con-|P%of, L. Florida » 502] dente subissero , delle violenze, a una 

servare intatta fedeltà al' programma Troiero Don Emilio » 5.—.|sna eventuale, diretta. o. indiretta, re- 

del paitito e rigida disciplina ag dr- Conchione Antonio », 25.— | spensabilità. 

gani dirigenti; ID. Domenico Aviono Pozo » 10. = WXX 

«augura che l'atteggiamento libero, | Pallavisini Flaibano ” 0: 
o é g e i z- È , 4 È a . 4 

fermo e ledle' dei popolari trovi degno|Primo. elenco! da Flaibano TORRE 

apprezzamento per Ve migliori fortune Gervasi D. Giordano » 5-| Domenica prossima 22 luglio i bam- 

P 3, n È Dj È LC ) 5 A) . . è ; î è è È 

Mer ea o pata penda i 9-7 |bini dell’Asilo daranno il sagigio fma- 
nv zionv a confermare ta e ecan lUlrolamo I da ; : | RR 

+ ‘ainvita le Seziom A cà D mel Fabbri p E SI ) 3 le. Da cinque mesi appena la frequen. 
propric fede immutata e ad ‘esprimere | Fabbro Lomaso » 2— I tano: i genitori le persone che par- 

là reteria d rtito la propria} N. N. Salutando i. paesani PEAITOI Li DER 
alla’ Segretema del Pa NERE a ita, SA teciperanno alla simpatica festina, po- 
compatta Solidariétà.;, } che ‘ lavorano in Francia iranro rilevare i piccoli frutti dello 

î ds : ed‘auturagdo”a tutti salu- RI O + UIL 

La collaborazione amministrativa|,, . a È 5. (|insegnamento delle zelanti Suore. 

e i nostri giornali N. iN » :2.—|. L'Unione Cooperativa di Consumo 
, . ni ; »{Pice ini o ha chiuso il bilancio annuale con ri- 

Un'ampia trattazione ebbero i #emi | eco. Antonio u i s E i i ato PO di 

‘delle situazioni amministrative in Pro Gomboso don: Sebastiano  »: 15.--|sultati ben soddisfacenti, Furono di 
} SILUUdZA CLI : SUI du "i 1 5 - » . . . 

vincia e quello della ‘nostra stampa Turello-Probo Mortegl..» 25-—| stribuite in un anno merci — compre 

di Li (lino iugiiculie smdoriont I Turello Silvio » » 25.—|so il pane e la carne — per un milione 
Sueli interessantissimi a renti + 70 

Li alii one D. R. V. per scopo. santo ,» 25.—|e quattrocetomila lire. La struttura de 
Comitato richiamò tutta l'attenzione via Ia DE 1 sati 1 funzionamento so 

x GA < < dmavo od. A s1a Bd ;cl'eti S UnzI mento S0- 

degli amici e votò poi il seguente, or- | AVERLA RA » #9 a società e 1 il: 1 i 0 

ie AE dro € Cecchini (0, Batta » 25. |no eccellenti. Un plauso alla’ presiden- 

Seni : pie Vittorio Mattioni, ‘ Valle 7 “emMmur i diliea 
Il Comitato Provinciale del 'P.P:1.|°2" DL ORRORE 0 O, 3 fi IRE al bravo e diligente 

ì i pori ssa Piccola offerta al Friuli. » 20.— direttore. 
in esecuzione dei voti. del Congresso RR i 10 

ti N. N. Pagnacco al Friuli 10.— 7 
provinciule; 

EPACCo a 
E da i i: MS] A mezzo del sienor Indri S. PIETRO AL NATISONE 
Esaminata la situazione polira l0- Dori E OT 

i 1° 3,5 |Ulpriano rima. oîterta da i ichia; eee ib a. @he chi 

cale; e constatato come anche gli urti to si ) 50 Giusto richiamo. —Sarebbe ora che chi 
a ‘ia da . . . L RI Pena A f ; n P ‘ È Talloxi k 

mi indici dimostrino come non. si vada Lala bia . 13 di competenza provvedesse a togliere 
: , ; : ‘ \LULS TA LU v A Ul set) 4 n na r s+à i 4 

ancora raggiungendo quella libera nor Conti G° Batti 5 SE lo sconcio di tante nudità di tutti quel 

malità e pacificazione cne è ner tot x A ER faoran 7 7 giovani che si bagnano nel Natisone 
à i i Ti CIN » e ci che i LS 

déi popolari e nell’interessamensto crv NN. Piedi 95 proprio di fronte al luogo assegnato 

le del paese; 7 p io ti di Li ri 93, alle lavandaie, e vicino alla passerel 
. ; 24 Fieco d. Ubaldo » Rd A 

Conferina le direttive già approvate Boced Ù dote Manta e. la per la quale passano lestudentesse 

dal Congresso perchè la leale dispost- Di da F ” 5 SI MALI 95 delle scuole Normali. 

1] 1 $ ; Eur nane 1ea Francesco hemanz. » dd i ie 

zione alla collaborazione possa trovare C " 2 c È “x : 5 E’ ‘una vera indecenza e un insulto 
i . < Lio us occolo Uiov. Maria » WTr- 9:45 3 

esito nella libertà civue e pottica, e Sgt pci ; —- al pudore e alla moralità. 
Pala oi in). Coop. L'Unione Gemona  » 30.— 

el rispetto reciproco der partir; Suci cri ‘D: - 95 ma 
Meo PONE ta l a Giorgis d. Pietro Oraro  » 29. ARTEGNA 

richiama alle Sezioni il ‘preciso dove- Vasa: E 95 de 
è 4 5 . a î | f PPT A . ® a i la 

Fe di non accedere Ud qualsiasi tratta- Mons A Vidoni » 10 e Una disgrazia in campagna, Caron L "al 

tive elettorali con altri partiti se NORD, D; Bearzatti = 10.__|tro ieri presso la trebbiatrice Miegssi 

wi-accordi col Comitato Prov.; RANE td E na i a certa Maria Pol [atale 
previ. acc ordi col Ci maitato De 3 Sac. Giuseppe Cuosso, & > Tor lavorava certa Maria Polla fu Nata e. 

invita i popolari che hanno cariche | p,of. D. Nietis / : = __|di anni:27, da Magnano. Finita la sera 

mmanistrazioni locoli @mimainettigi e n° 0 $ ROL 3 srt dui nei a 
nelle amministrazioni locoli a 1 Prof. D. Benedetti 5 det natura dei covoni, ella stava per di 

al CORO. È oi00a” duci sù) abi Sac; G. B. Caruzzi » 10.— | Scendere, allorchè seivolò, precmitan- 

- fa appello ar soul si hse a i Mons, ‘Prot. Ellero » 6. do a terra da sei metri di altezza. Race 

COPI DO ; ba a — in Prof. D. Zambani » 5: |.colta; ebbe le prime cure dal sanitario 

aria ef Popolo VEE Ae > —10.--[locale, quindi fu trasportata all’Ospe- 
particolare ‘al Friuli e al topolo VE" (Prof D. Foschiani » 5.—|dale di Udine e quivi accolta, presen- 

neto». ni | Prof. D. Morandini i» 10 |tando la-*frattura del bralccio sinistro. 

ag Sb ì Ei Mons. prof, Triko ) 25.—- i PRA si 
Per il “Friuli,, Ra Ron 2: |S. LEONARDO degli. Slavi 

; 1 #54 |D.AA. Baldassi » d.T 

In particolare ,poi; per quanto Lo D; A. Ballassi | » 5.—| Denunciati. — I carabinieri, dopo ae 
— 3 4» Ra 1 î 2} £ A 

è site f i i . 

guarda il nostro «Friuli» no! Rafa \ -— | @urate indagini, hanno idemunciato la 
si © x » "(0 ?*( A 

N pe .fe 6 La “ . . % Pi 

grati al.Comitato che,, con. un ordine Totale .L.. 5522.50 ragazza Rosaria Carcig per procurato 

del giorno vivamente acclamato da tut ME a aborto. Nel corso delle indagini furo- 

ti 1 ‘presenti, abbia voluto di (e vi no interrogati; il fidanzato della; ragiaz- 

citare con la È de doro. A 4 23 Difesa fuori posto za, tale Ermenegildo Cernot, s l’amica 

cari amici nostri a diffondere, ac £ to eli chine di 

tare questo nostro foglio che ritrae le x ° i della stessa, Lu!gia Obit, sospetti di 

ey: GHETOr O ae ele mimacce inconsulte complicità. Questi rigettarono le accu 
ragioni della sua vita e la serena spe-| O sn Tiueta Cosi dr 

5 i Aaa SS, IS, a Higio. Diso è ji- [Se sulla Levatrice micia Covazzi di Ci- 
ranza. pér il suo avvenirè, non già da] Il.sig. 1’ Gaetano, segretario po de O A glono Mrel'iieo 

sovvenzioni finanziarie di istituti, c0-|t1e0 del fascio di Tarcento, nella mat- I 9 Lo HS ni ii e gi i; i 
L pesbN att si cr ay Squola . sé UA (en? L [ { Er 

me la stragrande maggioranza dei giòr|tinata di ieri ci ha fatto pervenire a, AA i compeni 

i SICA AO ROSTA E arte: SII uecento lire. 
nali, ma dalla fede nell’idea cristiana | mano, con preghiera di pubblicazione, q f io ii Hale eredi ca 

Kg E. ; 7 S È Sp i ati i LD ILL 19; Ul» 

e popolare, dall'amore alla causa santa | una lettera aperta al nostro indirizzo carabinieri hanno denunciato 

3 III a ilo] denota al lmica aa ie__- |gualmente il Cernot, la Obit ed anche 
che ha così profonde radici nel cu in parte polemica im parte intimi- LA 1 

È RIST . LÀ G A e : 

‘ del nostro caro popolo friulano. datoria, a proposito della nostra nar-|'* A i 
a MAI SUO RIDGE, AAA pd T sd: , 

Diamo l ordine: del giorno approvato : | raziona. € del ad ocio all age PALMANOVA 

ressione patita ‘dal parroco di Luse- ortaggi 

AI POPOLARI, ì Logi n er z eva. di due fascisti scono- Cerimonio odierna per la ‘consegna 

:Tl-Comitato Prov. del P. rivolge al| Ve sa ce della Bandiera wi Mutilati — 11 Comi- 

popolari un vivissimo appello a favore | SEIULI, Hi ia i x tato dell’ Associazione Nazionale Mu- 
x i GaMno 6; 10 i di-{4;1ot: ‘ql ge 7 

della: stampa nostra... . a Al sio. Di Gaetano teniamo & tilati ed'Invalidi di guersa della Se- 

Occorre. DIFFONDERE «IL FRIU-|chiarare quanto segue: zione locale ha diramato la seguente 

LI», in tutte le Sezioni, Associazioni, | . che. non crediamo dignitoso per circolare: Faatiua 

aderenti. i noi; come giornalisti, ‘pubblicare lal Ai Mutilati ed Invalidi di Guerra di 

Curare il puntuale PAGAMENTO | sua prosa perchè egli ha mancato al-|.Parmanova; 

DEGLI ABBONAMENTI e la regola-|l’elementare riguardo di farci perve- Alle consorelle viciniori» 

rità delle RIVENDITE negli impegni | nire la sua lettara almeno contempo-| Alle Madri, Vedove e Famiglie (dei 

# t} ‘is NEC) ed é . e gi”, ; 

.' con l’Amministrazione. raneamente al Giornale di Udine cheiCaduti in Guerra; 

Curare intensamente la sottoscrizio-|]a pubblicava ieri mattina ‘e’ sul quale} ‘A1l6 Sezioni Combattenti di Palma» 

ne degli AMICI DEL FRIULI. noi, n'on senza sorpresa, l'abbiamo lst-|nova e viciniori: 

BIO, È di ta, Iprima di iricevere il biglietto &/| (i onorianio comunicare che in se- 
..L9 stampa è Ta prima e masxgiore| mano; np pg Ta de toh e a eeiii 

P di tito Ta Stam dati 3 guito a vivo interessamento di un pa 

n) p' “Rik, e, che per conseguenza mon saremmo i triottico Comitato di Signore anche la 

pendente ha bisogno di aiuto: tutti gli\ tenuti affatto a conoscers ciò ché egli |nostra Sezione sarà o ata di una 
» : î i . - fl . fata c 7 par Li è Glu ae iL LARA dA 

abbonati dovrebbero farsi sostenitori | ei serive ed a risponderti in merito; |Pandiera. La data per la consezna di 
3 È f - . i 2° + ses 9 & o È UE Me. CC ADORA FARE 

> ‘omriondo almeno una quota di.L. 201: Che tuttavia non siamo alieni dall’e' essa, è, stata improtopabilmente fissata 

per le ore 8.30 del giorno di Domeniea 
15 corrente. i 

E’ nostro ardente desiderio che tutti 

indistintamente i. minorati di guerra, 
iscritti o no; sia locali. che-dei paesi 

circonvicini, partecipino numerosi alla 

cirimonia che dovrà essere la esaltazio- 

ne dei sacrifici e del dovere compiuto. 
Analogo desiderio esprimiamo alle Ma 

dri, Vedove e Famiglie di Caduti in 
guerra, nonchè ai combattenti, per di- 

mostrare a tutti il sentimento di soli 
darietà materiale e morale che affratel 
la oggi i compagni del pericolo di ierì 
nel ricordo dei sacri ‘obblighi italiana» 
mente adempiuti. 

La cerimonia si svolgerà in Piazza 

Vitt. Em. dove gli invitati sono nrecc 

tr a trovarsi alle ore otto precese 
Oratori ufficiali: Cesan Benoni e dl 

sie. Tonini: 
N. B. Nella stessa mattinata avran- 

n0 luogo anche le seguenti cerimonie: 
tore ‘8° consegna della Bandiera. alle 

Scuole; sore 9, inaugurazione dei ga- 

gliardetti del P.F.N.: ore 10, consa- 

crazione del Parco delle Rimemporanze; 
ore 1], premiazione ed apertura della 

Mostra Scuola! d'Arte. 

GRIONS.: del . Torre 
Ad multos annos. — Apprendiamo 

von viva soddisfazione, che il benama- 

to nostro Cappellano Rev.mo Sac. G. 

Manzocco con decreto. Arciv.. odierno 

fu nominato Primo Vicario di. Grions 

del Torre; che la superiore autorità 

diocesana separava recentement> dalla 

Vicaria curata di Ziracdico. , 

All’esimio e. zelante Sacerdote. gli 
auguri e ls nostre più cordiali felicita 
zioni, | Pe. 

Poe DANPELE 

Solenni onoranze alle Salme di due valorosi 
L'altra mattina giunsero alla stazio- 

ne di Maiano le riesumate. salme di due 
eroi morti in guerra: di Martinuzzi È 
milio di Pietro, fante mitragliere, ca- 
duto sull’Isonzo, e di Dell’Asino da 
Villanova di S, Daniele, bersagliere. 
Dalla stazione di Maiano le due salme 

furono trasportate alla cella mortuaria 

dell'Ospedale di S. Daniele e da qui 
con imponente corteo in Cimitero. 

Il corteo funebre si formò verso le 

ore 18 con immensa folla. Numerosis- 
sime le corone: notammo la (Giunta 

Comunale al completo col Sindaco € 
labaro municipale; Vessilli e rappre- 
sentanze del Circolo, Giov. Catt. delle 

Scuole, Società Operaia, Veterani e re- 
duci delle Patrie battaglie» Associazio 

ne Sportiva, Fascio e Milizia Fascista, 
ecc.: suonava marcie funebri la Ban- 
da Municîìpale. Giunto 11 corteo fune- 
bre al Duomo fra due fitte ali di popo- 
lo commosso e reverente le salme furo- 
no trasportate nel tempio doye furono 
cantate le esequie e vennero benedette 

dopo di che all’uscita delle bare nella 
Pianza Vitt. Em. pronunciarono com: 
mossi discorsi il Sindaco co: comm. 

gen. Ronchi e per i combattenti in dott 
Ferroni. i 

Quindi ricompostosi il corteo sfilò 
per Via Umberto I, Teobaido Ciconi, 

Via Indipendenza, Via Rive e proseguì 
pel cimitero dove le due satme bhene- 

dette furono tumulate. È 
Possa l’esempio luminoso ed eroico 

del loro sacrificio-del loro dovere dover 
complito , fino alla dedizione totale 
delle tlorente giovinezza, destare nelle 

anime della moderna generazione. no- 
bili sentimenti di emulazione; di amo 
re, di tace; 

Per il bene dell’umanità e 
tria diletta. È 

Pro danneggiati dell'Etna — Per 
iniziativa. di un gmuppo di cittadini, si 
è a suo tempo costituito un comitato 
per la raccolta di oblazioni pro dan- 
‘neggiati idall’eruziona dell’Etna. 

Ora siamo in grado di darvi l’elen- 
co dei generosi oblatori: Sottoscrisse- 
ro IL, 25 i signori; Spinelli avv. gr. uff 
Giuseppe, Famiglia nob.  Madneci, 
Famiglia nob. Milini, dott. Luxardo, 
Sac. Ontonio Laporta, Brigadiere RR. 
GG. Finanza Scaccianoes Salvatore, 
maestro Paolo .Blancato; sottoserisse= 

della P a 

ro Li 50: Camilla «de' Conicina Billia, 
Bania di San Daniele; L. 20 Famiglia 
Gentili; L. 10: dott. Faggiohi, Toma- 
so De Cecco, Mreschi Gino, app. RR. 
GG. Finanza Lago Giuseppe, Sebastia 
no Bertolissio, Giovanna Variola, Gio 
vanni. Florida, Bartoletti Galliano, Vi 

doni rag... Giordano, Vinci rag. Fan- 
fulla, Gersomini. Aniceto, Asquini Ni- 
no, Paschini. mons. Erminio, Bianchi 
Emilio, Farroni dott. Bruno, Bagatto 
Pietro; L. 5: Agnola Domenico, Agno 

Ila Maria, Melinaro Severna, Fruceo 

Pietro, Famiglia Angeli, Cosmai Gio- 
vanni, Ernesto Zuliani, Vuano Gildo, 
Iob Mario, Lazzarini Alfredo, Chiom- 
taroli m. Guido, Gonno ing. Italico, 
Corradini ‘ Vasco, RR. ‘GG, Finanza 
Martinez Gaetano, Mattaroni Michale 
L. 3: Serie. RR. GG. Finanza Lai An- 
tonio, Molinari Giacomo; L. 2: Moli- 

nari Italia, Sabadelle Antonio, Giova- 
omoli Luigi, Ceschia Teresina, Ceschia 
Beniamino ; L. 2.50: Ceschia Pietro e 
Gio. Batta; L, 1.50: Molinari Federico   

IL, 1.30 De Monte Lui: 1 1.40: Car- 
lutti Luigi; L. 1. Ceschia Daniele, Ce- 
schia Umberto, Molinari Antonio, Ce- 

sichia Valentino, Ceschia Luigi, Ce- 
schia Domenico, Ceschia Pistro, Moli- 

nari Antonio, Moretto Alessandro, Ce 

schia Giuseppe, Buttazzoni Luigia, Ce 

sehia Marco, Tese Ida Molimaro Orso. 
la, Molinaro Enrica, De Monte Filo- 

mena, Ples Luigia, Logna Luigi, Jogna 

Lorenzo; L. 0:50: Ceschia Gio, Batta, 
Persollo ‘Ferdinandio, Molinari Bomi- 

facio, L. 0.45: Ples Valentino; L. 0.25 

Collino Domenico; L. 2: Molinaro Do 

menico. Notisi che lai sottoscrizione 
venne sospesa al suo inizio in omaggio 

alla disposizione emanata dal Ministe- 

ro dell’Interno. 

PORDENONE 
Ginnasio paterno. — Diamo con pia 

cere la notizia che per l’anno ventu- 
ro. alle due classi del gimasio paterno 
vierrà aggiunta la ‘terza classe, così 
che il corso inferiore sarà completo. 

Ci congratuliamo con chi, attraverso 
sacrifici, mantiene un'istituzione chs 

oltre a beneficiare singolarmente i no 
stri \giovani ritorna a lustro e decoro 

della nostra. cittadinanza. 

Scuola Autunnale - Ricreatorio. '— 
Poichè ottimo e lusinghiero è statò 
l’esito della scuola autunnale dell’an. 
no scorso, e larghe simpatie ha incon 

trato il Ricreatorio annesso, anche 
quest’anno verrà continuato e la sguo- 

la @ il riereatorio nel locale ex Silve- 

stri. | 
Alla scuola sono addetti î maestri 

Giuseppe Sina e G. Lenna, al Rierea- 
torio il Rav. Don Sante Pascotto. 

‘ Approfittino i genitori certo che ‘i 
loro figlioli saranno affidati bene. 

Le. paghe | della. quindicina. 
Teri sera al Cotonificio. Veneziano di 
Torre erano state distribuite regolar- 
mente le paghe della quindicina, Come 
il solito :le operaie nascosero in una 

cassetta nei. pressi delle macchine le 

paghe stesse. Al momento. dell’uscita 

Qualttro idi esse. constatarono che le 
proprie buste «con il danaro avevano 

preso: il volo. 

Come si può immaginare, si iniziare 
no le ricerche e mentre queste veni 
vano compiute certa Moras Palmira 
svenne. Vienna prontamente soccorsa 

e mentre si stava esaminando le con- 
dizioni... del cuore, si trovarono le bu- 
ste con i denari dalle paghe che am- 
montavano a Circa. line 600, Con una 
carrozza dato il suo stato di... emozio- 

ne venne trasportata alle nostre Car- 

ceri. 

Ferimento involontario. — Stamani 
i ragazzi Pavan Giovanni di  France- 
sco abitanta a S. Caterina e Forniz 

Alfredo di Antonio pure abit. in Via 

S. Caterina acquistavano in um nego- 
zio della nostra città una rivoltella. 
Dopo l’acquisto fatto si recarono in 

Via Rievedole località Latar a provare 

il pericoloso ammessa. Fatto sta che 

mentre il Forniz stava maneggiando la 

rivoltella, da questa ‘ad un tratto par- 

tiva un proiettile che andava a col- 

pire al basso ventre il Pavan Franes- 

sco. Il ferito venne trasportato al no- 

ur 

stro Ospedale con l’autolettiga e il fe-| 

ritore. venna al momiento.: arrestato. 

CAVALLICCO 
Pro Asilo — Tl Comitato della Pesca 

di Beneficenva pro Asilo infantile dei 

29 luglio pervennero le seguenti offerta 
Municipio di Tavagnacco du. 199; 

Ditta Pellizzer, Udine L. 100; Fratelli 

co: Florio; Udine L. 50; Sant Flami- 

nio L, 50; Banca del Friuli di Trice. 

simo due *ibretti risparmio con L. 2% 

cadauno; De Mauro Irdo, Udine L.-20 

Lazzarini Giacinto,  Colugna TL. 10: 
Peressotti Cesare, Adegnacco 1. 2%; 
Barbieri uruseppe, Cividale L. 10; 

Buffardi Eito.a, Udine 4. 25; Coate 

Francesco di Trento L. 10; Geom. sim. 

Creste Toso, Feletto Umberto L. 20; 

Passeggiata |  Cavalicco L. 610: Pas. 
cesimo L. 71; Tesseogiata a S. Dante 

le L. 108; a diocia Ia 41,50; a Udine 

Li 214; Roselli Luigi, Udiné L.. 1°; 
Nicoli Lasi L. 10; Gottardo Cinillo, 

Udine L. li; Foc-a Aituro, opera'o 

‘n Francia TL 62: Ban Ottone Toffoli- 

nl } Cireclo. (tiuvamile {No 
\UZA Faedis V 

Ti. 31; Tinello de Caneva, Ovaro Li- 

re 20: Sig. Treu Massimiliano, Mog- 

gio 1. 20; Mons, Bulian Ermenegildo 

L. 10; Fior Angelina, Godia L. 10; 

Sii. Gemma Petris, maestra. Ampezzo 

L. 10: Rodaro Ottavio, Molinovo Pa- 

derno IL. 25: Biagio Pecile, Udine A 

re 20; Contessa Luigia Capponi L. 15: 
Ditta Agnola L. 15. (Continua) 

SSR DONI * 
S. E, Mons, 

tavolino tripode da salotto per fuma- 
tori; le giovani di Cavalieco-un orolo: 

jgio a pendolo per salotto: il Comitato 

‘una bicicletta: Sguazzero Paolo ,Moli- 

novo un aratro. o 

Il Comitato con le offerte acquistò : 

una macchina 'da cucire a pedale, bobi- 

na centrale (Iris); un letto ferro finto 

noce con rete; ‘in etageres a 4 piani 

iper salotto; un servizio per birra; ser- 

  
‘vizio caffò per sei persone; esrvizio po- 

ha già giudicato. 

Arcivescovo: elegante: 

     

    

    

   
     

Sia fi 
Sh EBioli Ò ®) N Id 1 

sate Aa a. n astucclo presa + dj lima: 

eleganti portafrutta; un aventi aMiBbace: 
armadio lucida; tre tappeti «50 Af; < 
Lal ui x Ai CAEN D 
tale; un vesuto uomo, INN. del IN cress 

Licco due secchi rame, un seEvio og 
quori con bottiglie e 14 piatti; Fa Ha d 

3 4] 34 RII4 va ti Niol pula. Vv 
elia Sebastianutti, Debellis. (A M@ bre 

servizio liquori per sei persone? di E: 
Piberteseionia  srelcals sE "e 
Tubetti Antonio Oroioglo pel qual: 

GONARS psta = 
La ss È € il porr: 

Dimissioni... spontan@d),. d 
3 | DE 

Sotto l’appareniza di compiere ij cessi 
inchiesta (una delle ormai solite Msi 

mode inchieste ché sono buone * Îl Paesi 

tenere tutto quel che si desidetti if Qu 

realtà con lo seopo predetermPà. if cana) 
buttare all’aria la locala ammini. Aff vifos 
zione composta in buona parte « Jfgo 7 
lementi eletti coi voti dei popoli. dl Sori, 

di non andare a fagiolo al picco pi Sta A 

sponenti della sezione del fascio dl i dii; 
giorni addietro comparve 
commissario. prefettizio, il quale sl | 
po due ore, di permanenza nel A | 

vanne. senz'altro nella determi? I 
(già nota prima) di sciogliere 1° ja 
nistrazione. Invitò tutti i (consie | 

che furono reperibili .@ (poveri £ dl 
gli contadini!) essi. firmarono la Jor® ji 
nuncia. come ni’ firma, il manda! 

comparizione all’useisre. . dj 
E queste sono state dimissi00 ff 

spontanee, motivate! pì 
Malauguratamente il Sinda0 Mil, 

era presente, agli che solo alti Ò 
potuto chiedere le ragioni del pî°. 31 
dimento .ch3, non. furono dette È vd 

pedire. con un contegno dignito® phi 

miliazione inferta nei buoni 10% #6 

di consiglieri a tutto comune. 

Le impressioni? Le impressi È 

parse, sono naturalmente molto, ? i 

te e argute. ; pi 

Tutto, è dovuto, senza spiega!® dii 

ora di più, alle solite. miserabili if 

zioneelle, non ancora soddisfatt® ql 
quali. non è parso vero di veder? ali i, 

spiraglio di orizzonti nuovi con. poi i “a 

si. spicci.. Ma tutta la buona Pa BS 

tica popolazione, che ha il nas0 ) 

tra D® dl 

Ma 

Saggi 
i Bol, 
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GORIZIA: | pi Mane 

i Soli 
— ZA gi ssi 

Omaggi 21 Direttore del Servizio rtt02R8 iv 
È pi SIG <A Ore 
Lunedì mattina gl’impiegati i pa Sione 

vizio Ricostruzioni, si racco£*. UR Upin 

nel Palazzo dell’Ufficio in pia cl bean, 
mitero. Vecchio per festeggiare ” PAR Sta I 

pleanno del beneamato dirett9?* lf ni 
‘ \ . " < 0 

Uomzn. Ermes D'Orlando, 1058 

provinciale. di 
Al festeggiato verrà presenti”à x 

le omaggio affetinoso «del d'p°° pel 
un. album artistico con le fix” 48 
impiagati ed -un prezioso regalo n 

Noi che abbiamo appoggia! e 

l’opera attiva dal sOP sed 

Commendatore per la ricostrià di 
di 

le opere pubbliche in queste gt ti 
solate dalla guerra giungano * Ql 

ri felicitazioni ed auguri. ; 

Convegno Regionale ingegneri e Ù 
00! ste 
e. 8 

i. 
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Il giorno 29 corr. è pre? 

un concorso di ingegneri è Paggr!!] 

di questa regione Giulia per fo! 

€ glungere a. un voto su alcu! ‘cà "f 

mi di natura amica ed econo! soi 
sono di sommo interesse per 1° gi? 

cie del Friuli, dell’Istria ‘e dA pi ‘ 

Fanno parte  dell’Ufficio 9 

denza del Comitato Esecuti!®pn"R 

Oscar Roth della Sezione d! 40! K 
l'ing. cav. uff. Cesare SaC eP 4a!” i 
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Trieste e l’ine comm. G. B.. dx n Pirito n NE 
della Sezione di Udme, 200° E Visit, 

si È a }Y n 19/1 5 

Ecco il programma dle corsie d Lusta 
A A | ; a MA 

Are 9.30 — Seduta ina ug'Ler0! i (op. 

Sala del (Consiglio in. Cors0 î Drenc 
nomina Ufficio di Presiden?®” pi favo 

Ore 10.50 Inizio dei la volge AP dela 

a) Comunicazioni. {fefTT_ el lony 
CE ea Jor0, UR da a 

automobilistiche, strade e * P. ® della 
. X . 9 dti » SET 

cazione). Relazione dell 105 n bizan, 
= . 14 Di . É 

€ © % ° 

ringier di '‘Irieste, « PEA dop, ringer di T te. tei PR za 
Ore 12:30) — Colazione de rar 
ati terno a ll AdbergE i SA 

panti al'convegno all Albe' ì Rent, Do e 
sta. 2 5 i Ja vot!” ui È Ann 

Ore 15 — Ripresa det fu “an 
° et A p: 28 (ac4 i A 9 

b) Problemi idraulici pa leg 

irrigazioni, bonifiche, 51° a ni Msi, 
viali e idrauliche, fores!8”' i “esca curata ) 5 pufe 4) pi | dj x 

idro elett 1C1), “© dall pina 

Relazione presentati ari 
13 ere ih ì 

Magnani di Udine. pico | Plen; 
spbbeitia delle! 2°" e31048 Cos; 

c) Lo Problem: Lg I SÌ @ 

(con speciale riguardo 7; (gode ui laschj 

zia, ulla riGostinizione Sr dt di Nel FP 
. <a i "o, 008 VORO 

finanziamento dei RIETI fell! Primo 

problema della rimase 7 o Utte 
SS n 

strie). 3 li pente 
9 alia immersa” 4 agi Infe 2.0 FYOD | fall 1n5 t € 

Relazione presentata ‘" a, 

ricò Ribi di Gorizia \ N 
i SUE. 

sun: QTA all gue 

Il ‘prod! lido z / ; ‘ Ue Brevi dallo 1° gh an 
NOLRANO: 1 sai ont te ì e 

A COSEANO | a 02 1 quo. n, D 

si ei e, Temp alle * a HI 
secna di) do det? dec 
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È RISE DCR Ie Ae 

ONEÙ DAL COLLIO 
| MII Agunanza preparatario , del Con. 
95 WfS'esso Eucaristico Foraniale. — Nel-| 

| la frazione di Fleana del Comune di; 
48.0 Pigliaba în uno dei giorni della set- 

ina Qi ano *è stata tenuta una riunione dei 
; ot Sa di questa regione allo scopo 

i Cai a studiare la preparazione del Com- 
zio QRS esso Encaristico. Foraniale che avrà 

; Fa IMogo nella Chiesa Dacanale di Biglia» 
(Ni) si Verso la fine del prossimo settem- 

es SUR ES 
saloliff. È’ stato nominato ‘un ‘comitato’ il 

quala avrà l’incarico di dirigere que» 
Po Solenne manifestazione, che si com 
pod di 3 giorni di stridio, di preghie 
Di avrà chiusa con una solenne pro- 

sa le Popolazioni religiose di questi 
Paesi, i 

É so sarà, il primo Congresso De- 

Bu 0% a preparazions alla grande ma 
Boo A Eucaristica che avrà luo 

M Gori; él prossimo anno mella icittà di 
id zia, ceol! È ee a cui parteciperà tutta la va- 

sio, IR Archidiocesi. 

e 
tì | NOTE D’ARTE 
il x > cadi 
E Abbazia Benedettina 
(SESTO AL REGHENA 
LL, entenianio la promessa ‘dar dii 

Rgd,o degli articoli 
È La del Musco 

Bi; ci uscito nella sia prma pun 

I sot), a un forma chiara, TÀ e- 

Bio; Conoscere la storia © Varte de 
È pn CR che sot- 
b> n aspetti posstamo chiamare friu 

» € che in ogni modo è srettamen- 
collegarti alle vicembeestoriche. della 

Stra piccola. patria; Esso è dovuto al 

A del coltissimo letterato dott. 
i itero Valentinis, 

o |, ‘Ondata nel 762 dai fratelli «E-fonz, 
o te da e Mare! longobardi: (1), L'abba 

i 0 a di Sesto! fu, néi bassi: tempi, vicca 
su Ù î Potente, «Questa Badia — dice 11 Li- 

i PA Tati _ I Magi" 
1700 0 1 — possedeva in' sua podestà più di 

in eressanti dei 
Une1809% di, AVI 

"00 È i 0 

È 

| 
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1 Sd sta castelli». E il conte Girola- 
A dia di Porciay nel 1567: «Sesto, Abba- 
Fn e Castel murata. Luogo bello così 
h go Hai come di fabbriche» = Fu conver 

Ì Do Commenda, nel 1440 e 1 pr 
Do P commendatario fu Pietro Barbo, 

rÒ ONtefica col nome di Paolo Il. Du- 
Mi ® Commenda sino all’anno 1789. 

Ù To Cortinovis (2), che ‘visitò la terra ti sto nel 1798, vi trovò vestie.a ro- 
€;.ma «e principali antichità — Rat 

Quel Narr 

Stone a cui parteciperanno in mas-? 

|priamente chiesa inferiore) e fu di pol 

FIA 4 bagsi ra — appartengono a” secoli 

gii Mi lia] La Chiesa è a tre navate; ha 
sil dov @ evpola quadrata, Anticamente 

dii Sì eva aver» la ‘sua Cripta o Confes- 
pe a lutti i muri erano anticamente 
9 Se e I» pitture della cupola sem- 
il pi Pa duo le più antiche, In seguito a que- 

Te coff ni di Più vecchie seno nei muri ester- 
0 MR sella chiesa, s sono figure di vesco- 

VI mas l'atrio, dopo l’imagine di $, To- 
tO SU) vi x” Pittura buona del secolo XVI, 
ea bhe © di mano antica un gran quadro 

e Li Solorito sull’intonaco, nel quale 
0 pl ti, si lpinte tre casse con entro defon 

all Î Ne ‘le matrone a eavallo e l’iserizio- 

‘00° amd Tei longobardi, «hoe opus 
y tazione. Li... Questa è una rappresen 

Biona: Simils a quella dipinta dall’Or 

«JO 

aa, > 0 een i 
log sa di pipistrello, poi mille diverse 

PR zioni 0 tormenti. Simili rappresenta 

(HR 

‘ Hi 

sr " 
Je îno Unziazione, ‘ certo del 1300, pro- 

TO ISS ala ©hs a Sesto la scultura ebbe 
ol igor. Dagli odierni restau- 

Mesoa Pal a scoprirè che la chiesa era 
sn dibinti — In tutta la sua ampiezza 3 î 

d la E Venuti a luce nel semicatino del 
gl | Dlengig e nel coro svelarono una così 
i "ff cos; co decorazione sd un magistero 
a, a eute.da emulare. i lavori giot 
a‘ he du, | Dell’atrio singolare, unico 

e È vii ib ci parve di aver.trovato il 
Darto i nell’anno 1298. Nella 

i Mente è o la decorazione fatal- 
; I MUtta scomparsa, la scena del. 
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EeSnto 9310. 
"Atm d’altare e due bassorilievi del- 

bisi 

Ve Na nel Camposanto di Pisa (3). Do atrio sì regtringe vi è alla sinistra 
"è uscito dalla Chiesa una Midon 

( o Sembra opera del finire del seco» 
fici; POI di mamo più rozza, vi è ef- 

à 

Ù 

ato |; i, e \. 
Rieti il Paradiso, quindi l’Inferno 

din | Alle fantasie di Dante, Lucifero 
Pr SI in figura gigantesca, che so- 

Colla , za fuori della terra | per metà 

& ! ho Vedut : e anche nella Chiesa di 
do in Fagagna e nel Campo- O di Di i 

Piro ® Pisa » furono già nel Duomo 
S 4,5 e restan quivi nella Chiesa 
> era. Novella».. X * ie] © i 

Visita e trascorso un secolo dalla 
$ ii ‘ortimoxds, ecco come 19 ve- 

\0p, esa fu deseritta dal Degani 
drenden : «Nel Tempio, che ora va ri- 

ago di 0 le forme antiche, un serco- 

dela face ema eleganza, una finestra | 

om a 34 2 qualche capitello di co- 
Ì della, Ss attestano la ricchezza d’arte 
i izamgin a I originaria basilica. L’arte 

i denza ],7 ENche nell'epoca. della deca- 
i Pranchi Agobardica © della ascesa dei 

e i ne è 
Pi la im fiora fra noi. Un fram- 

‘ep x i 
ta, no è quasi tutta guasta e perdu 

Ò Ki 

Non tutti 
ù ® de]l? 

+ Son 
lì 

* «Questi dipinti della Chie- 
ii atrio — contihua il Degani 

I O opera dell’istessa epoca. Quel- tino è ui Spectumente del semica. 
del e i iltò 

ig T la squisitezza e ori ità de 
dee Wa lità del   

  

sizioni ‘a la elevat*@ g/ bi cor. 

2% panino gen Ray 
LOR RENE TNICHTEO EAT IRE 

etti, sono da attribuirsi a qualche in- 

signe ‘artista toscano del trecento, ll 
‘crocifisso sull’albero della vita, con 
profeti, rassomiglia a quel dipinto dal 
Giotto nel secondo chiostro del Samto 

a Padova Posteriori di un secolo sono 

da ritenersi invece le due grandi rap- 

presentazioni dantesche del Paradiso e 

dell’Inferno nell’atrio, il soffitto del 

quale, a travatura scoperta e decora- 

ta. fu rifatto nella seconda metà del 

quattrocanto, sotto la commenda del 

Barbo, di cui si vedono ancora profu- 

si gli stemmi. La scena del paradiso, 

che rimane quasi integra, si vede fre- 

scata .dopo il rifacimento del soffitto, 

poichè nella parte superiore nessuna 

delle tante figure è guasta o ritoccata, 

anzi tutte si svolgono a seconda del 

collocamento della elegante s solida 

travatura». i pr 

Congettura il Degani che basilica e 

chiostro, devastati dagli’ Ungheri, s1a 

no risorti sul declinare del secolo deci 

mo, essendo abate ‘Adalberto II, e la 

tranquilla dimora siasi, in quel tempo 

trasformata in un forte castello me- 

dioevale. 

Dalls rovine della chiesa longobar- 

da rinacque dunque la basilica, la, qua 

le non conservò la cripta (0 più pro-   decorata ‘da un giottesco, Rimangono, 
  
  

  

OSE A LOI 

dell’epoca longobarda, l’absids ‘e le 

absidiole, la esumata-cripta, ima poli- 
fora dell’atrio e i capitelli del. tiburio 
dell’altare frammentario. 

La tomba, in marmo. greco, di S. A- 

nastasia, qui portata dalla Dalmazia, & 
secondo l’arch. Angaro, fine lavoro bi- 
zantino dsl secolo XII e del .secolo 

VIII. 

Il cauto e razionale restauro, volu- 
to dal benemerito don Luigi Rosso, 
condotto dalla Sopraintendenza ai m di 

numenti del Veneto; reintegrò. questa 

bella basilica, he ricorda le antiche 

chiese fiorentine. i 

Tì campanile è del ‘1200. Il torrione 

d’ingresso ‘alla Badia fu restaurato 
nel 1541 dall’abate Giovanni Grimani, 
icoma risulta da una lapide e dallo stem 

ma Grimani. Presso al. campanile una 
casa rurale, già «foresteria», serba 
traecis' dei secoli XII e XIII, 

Gualtiero Valentinis. 

(1) Canonico “Ernesto! DEGANI  - 

L’AUbazia benedettina di Sesto ‘in Stil- 
vis (Venezia; 1908): i 

(2) A. M. CorrimovIs - Sopra le ah- 

tiehità di Sesto (Udine, 1801). 

(3) Evidentemente nota il Degan I 

trattavasi della leggenda, medioevale 

Il-detto dei.tre, vivi e dei Lue morti (Opi 
cit.). 

rase 

  

Che bella festa! 
Le cronaclie ricordano recenti “asp 

attacchi del Giornale” fuo-fascrsta allo 

on. Girardini, 

B''Si racconta’ che Von Girdrdini, 
non molte settemane fa, matineonaca- 

mente andava Ticendo * non Si val più 

niente! Oramai se hon'si ha wenticim 
que anni e una camicia nera, non( 5! 

val più nulla! 
Ora che accade? Girardini Wla Ca 

mera ‘spezza una’ scintillante lancta 

per la riforma maggioritaria minorita- 
ria. Il’ Giornale di Udine,, applaude. 

A Girardini è mandata in omaggio la 
tessera dei fasci, 

Che accade? (dore' di ‘eezioni? dt 

listone? 
Adogni modo intanto, se non è por 

stbile tornare — purtroppo! — ai ven- 
ticinque anm indispensabili, in. qual- 

che modo la cancia nera c' è!... 
Il Giornale di Udine ingiviotte è 

rospo... E Filipponi che ne pensa? 
Che bella, festa!!.. 

La benedizione della bandiera 
delle Scuole Professionali Femmini 

Il XVIII anno di vita 

Teri mattina ‘alle Scuole Professio- 
nali di via Grazzano ebbe luogo una 
simpatica cerimonia:  l’inaugurazio- 

ne e la benedizione del vessillo trieolo- 
re delle senole stesse. © 

Fin dalle 9 del mattino tutte le alun 

ne biancovestite sono allineate in dop- 

pia ala sulla gradinata d’ingresso 1D 
cortile e quando arriva Tautomobile 

che porta S. Ecc. 1° Arcivescovo scopp!@ 
un applauso lungo fragiroso. |“ 

S Ecc. sale nell'aula della divezzo: 
ne addobbata a festa con profusione © 

fiori e di fronde sempreverdi è ae 

all’ Arcivescovo prendono posto il diret 

ms
 

ù 

. 

, I 1 » Tx itti. 

tore delle Scuole»dott. sac. spo n 

tutte le gentili sigmore Patronesse, 
"4 . 

. ù . 
‘ Ì 

odi $. Gaggio CO 
Urtovic, parroce 

} di genti 
suo cappellano e largo stuol 

li signore e signorine. 
Le alunne si allinean 

sala mentre viene suona 

te la marcia reale. 

Quindi la ricca e bella ba ndieva 

colore, con stemma sabaudo e pata SOT 

montato da lancia enùro cui è disegna: | 

ta una croce, viene liberata dal 

e sciolta: S. Ecc. l'Arcivescovo 

la. preghiera di rito e benedice il drap 

po dopo di che la madrina, gentile s1g. 

contessa Giacomelli pronuncia un no- 

bilissimo fiorito discorso col quale eon- 

segna la bandiera alle scuo'e. La rice- 

ve per l’alfiera, signorina Tole-Fantos 

ni, la neo licenziata signoria Ferrario 

la. quale prende in consegua il vessillo 

con vibranti e accese parote d'amor” pa 

trio che fanno scoppiare nella sala un 

lungo irrefrenabile applauso. 

s E. distribuisce i diplomi alle 

quattro signorine licenziate; Mocemgo 

Maria, «Gatti Tarsilia, errario Ange 

lina, Rossi Clelia. 

Segue il «Canto della Bandiera» can 

tato in coro dalle giovinette e aecom- 

pagnato dal pianororte, dopo di che il 

Direttore, sac. dott. Tonutti legge una 

chiara e concisa relazione della lunga 

opera svolta dalle scuole nei suoi diciot 

to anni di vita. : 

La relazione del Direttore 2% 

Quì nella semplicità e nella quasi in 
timità di una festa di famiglia — e@- 
gli dice — chiudiamo oggi il XVII 

(18) anno scolastico delle Scuole pro- 
fessionali femminili. © 

E’ la prima volta in diciotto anni 
che questa Scnole fanno in casa pro- 

o in fondo alla 

ta cat. pranofor- 

Iyi- 
' 

  

velo 

recita 

presenza dell’Ece,za Vostra, ‘ Rev.ma, 

amato Pastore di questa Arcidiocesi e 

benemerito Presidente di, queste Scuo- 

le e benchè; semplice ed intima, ci è 

tanto più cara e gradita l’odierna: ce- 

rimonia, perchè essa ci.ricorda e ci è 

a prova .di quello sviluppo orga- 

nico: e didattico che quaste Scuole 

(come il grano di senape dell’Evan- 

gelo) ebbero e continuano ad avere 

fra, legîstituzioni di beneficenza &di»que 

stalcittà di Udine | f° 
Dal 1 marzo 1905 quando furono a- 

perte dalla tenace volontà e dal ciior 

veneroso del fondatore Don Eugenio 

Blanchini (la cui austene ma paterna 

figura qui ‘ci sorride ed. il cui spirito 

ci benedice dal cielo) ad’0gg1, quanto 

cammino esse hanno percorso, e quan 

to bene essf hanno fatto lle allieve 

che l'hanno frequeritate, e per esse e 

con esse alls loro famiglie, alla città, 

alla patria nostre diletta! © 

Ormai arriva al migliaio il numero 

delle allieve per la maggior perte del 

la città, figlie del popolo cioè modesta 

operaie 0 di omesti commercianti ed 

impiegati, che hanno ricevuto in que 

ste Scuole professionali la loro istmi- 

zione tecnica e la loro educazione mo- 

rale e cristiana. Oggi tante di ‘esse so- 

no spose e madri amorose», ed hanno 

qui le loro figlie a Ticevere esse pure 

la loro educazione ed istruzione, = 

nuov 

sì 

ste Scuole nei tempi in eui esse erano 

ancora modesto seme: nascosto nel te- 

nero umile fiorellino nel campo vasto 
di una città e provincia estesa come la 

nostra. La buona riuscita di queste al 
lieve e la loro riconoscenza verso le 

{nostre Scuole ci assicurano la bontà 

del loro ordinamento passato è pre- 

sente. . 

Oggi, grazie a Dio, il loro sviluppo 

è in pieno rigoglio. Aperte, come ri- 

cordamo, il 6 novembre dello sorso 
anno in questo nuovo’ locale, esse, le 
nostre Scuole, si dimostrarono subito 

ben promettenti chè le allieve inserit 

te nei diversi corsi (industriale-com- 

merciale4serale e |diopo-seuola) furo- 

no 175. Durante l’anno scolastico di- 

verse —* per ragioni di famiglia e di 

salute dovettero interrompere gli stu- 

dii od assentarsi dalla città: ed oggi 

agli esami finali ed alla chiusura del- 

’eanòo noi recistriamo N. 45 allieve 

deî ‘corsi industriali, N. 13, del corso 

speciale, N. 51 del corso operaio-se? 

rale e N. 20 del dopo-scuola; comples 

sivamente N. 129 allieve. i n 

I laboratorii furono frequentatissi” 
mi tutto l’anno: i lavori ben riusciti, e 

le esposizione di essi cha riempie le 

tre sale dei laboratorii ‘a giudizio una” 

nime di tutti i visitatori e delle genti- 

  
ili e competenti visitatrici è riuscitiss! 

ma. 

Gli ssami annuali — fatti in tutte 

le materie in iscritto ed orali — e Pre° 

sieduti dal Direttore dalla Direttrice 

per la parte professionale, dalla Pa- 

tronessa sign. Mario Clodig per la par 

te tecnica di taglio e cucito, dal comm. 

Massimo Misani, prof. Piétro Petrucci 

e prof. Pietro Zanini rispettivament® 

per la parte commerciale e per Je ma- 

terie di contakilità meresologia steno 

grafia, francese, tedesco e disegno, fu- 

rono' soddisfacenti e furono d.clLarate 

promosse: N. 15 allieva dal To al ILo 

corso: N. 3 dal IT ai IILo corti; A 

4. IT o al 7V.o corso N. 10 31 € rso 

specials ‘e N. 4 diplomate e licenziate 

dul IV.o corso. 

A queste uitime che compiuti i loro 
studi lasciano a malincuore questo a- 

silo di studio e di bontà il nostro aus 

e
   pria la festa di chiusura dell’anno sco 

lastico, chè l’insufficenza dei vecchi lo 

cali impedì ad esse ‘di poter ricevere 

convenientemente i graditi ospiti ad 
una festa famigliare; Ed è lo prima 
volta che questa festa è decorata dalla 

gurio, cordiale che nella vita. non di- 
mentichino mai le buone norme qui ap 
prese, per ‘essere degne figlie della 

grande = della piccola nostra Patria. 
A queste Scuole mancava il vessil-| 

gloriano di essere state allieve «di que) 

” 

eli n 
4 A 7. 
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lo: le signor» -Patronesse sempre pre- 
mufrose per tutto ciò che :è il bene di 

queste Scuole, hanno accolto linvito 

della Direzione, e l'hanno offerto. oggì 

con nobili parole, sacro e benedetto da 

l'Eee, Presidente, a queste allieve che 

per bocca della loro compagna, han- 

no ‘promésso. tutta solennemente di 

tenerselo'ben caro. .A° nome di esse ali 

le gentili. donatrici il grazie Vivissi- 

mo per tanto dono: le allleve tutt?, Io 

voglio sperare, guardando alla loro 

bandiera si ricorderanno sempre, dei 

cuorî generosi che loro l’offrirono, e 

vorranno dimostrarsi sempre qui nel- 

la scuola e nelle loro case nella vita 

privata e-nella. vita pubblica di oggi e 

di domani conscia dei loro doveri. e 

verso Dio e veTso la Patria e verso la 

famiglia. 

Queste Scuole professionali femmi- 

nili se oggi chiudono il loro XVII an 

no geolastico non chiudono però la lo- 

roattività verso le figlie del popolo. 

Esse anch» durante le vacanze scola* 

stiche continueranno » fedelmente ‘a 

compiere la loro modesta ma proticua 

opera di bene. E mentre continua inin 

tevotto il corso serale. operaio cui ,so- 

no inscritte circa 60 allieve -— il 1.0 

agosto, incomincierà 1 il, corso estivo 

prepa ratorio per quelle allieve Licen- 

ziate dalle scuole elementari che aspi 

rano ad entrare nel prossimo ottobre 

al 1.0 corso professionale — ed il cor 

SO autunnale di dopo-scuola ser le 

bambine delle scuole elementari che 

(meno. fortunate di, quelle cui le con. 

dizioni din famiglia permettono di an- 

dgre al mare,od ai.monti) sono costret 

ta a restare qui in città nel periodo 

delle: vacanze. Ber toglierle dall’ozio 

o dalla stràda. noi apriamo anche per 

ogue nei mesi, di, agosto, settembre ì no 

stri laboratorii, industriandole così ai 

primi lavori «di cucito ed assistendole 

nei loro. «compiti seolastier. Così la no 

stra opera, quale la ideò e la volle Don 

Eugenio Blanchipi, continua senza 

‘interruzione, senza vacanze, & dare 4 

suoi modesti ma, duraturi frutti a pro 

delle figli del popolo. 

Ece. Rev.ma Sigore, Signori! 

Sullopera ostra: e sulla generosa 

paziente e materna opera di ‘queste 

quote diretttici ‘ed’ assistenti, di que 

cte maestre ‘ed insegnanti che tanto a- 

mano queste Scuole e tanto per esse SI 

salrificano, noi domandiamo la bene- 

dizione di Dio, la vostra benevolenza, 

il conforto del vostro appoggio morale 

e materiale, come la ‘benevolenza € 

l'appoggio di tutte Te persone buonie 

alte-ci-conoseono e ci amano, E fidueio 

si*in quisti Noi proseguiremo per la 

dall’indimienticabile 

fofidatore perfezionando Sempre più 

l’opera da Lui ‘affidataci a vantaggio 

delle figlie del popolo di questa ci 

e provincia a noi tanta diletta. Ci alu- 

ti il buon Dio mercè la preghiere del 

le nostre alunne a compiere. tutto 

toro il nostro dovere. ED 

Calorosi applausi salutano la chiusa 

del discorso del Direttore e le signori 

ne cantano in coro un canto: «Fede. 

Patria, Gloria». 
Te signorine ù È 

brio è spigliatezza recitano una poesla 

via. tracciataci 

Faccio e Comarin con 

ta S. Feosl'Arcivescoro. che orndisce 

visibilmente l'omaggio; quindi la si- 

gnorina Faleschini Banda recita coD 

molta grazia un'altra poeia « LI paradi- 

so:dei bimbi» e segve il canti in coro 

di «Evviva». 
6 

In ultimo le signorine Bressan ie De 

Stefanis con un grazioso duetto alter- 

nando stornelli rendono Va Omaggio 

dei fiori» distribuendo in fine “n fiore 

ricordo alle autorità e invitati, ©.» 

L’Arcivescovo pronunela quindi un 

caldo e affettuoso discorso. Si congra- 

tuia da prima di essere presente alla 

intima festa e con brillante parola in 
focata spiega il signicato dei tre colori 

della bandiera sciogl'endo uh inno alla 

solenne. 

  

Ora 8: S. Cresime, 

Ore 10.30: S. Messa Parrocchiale 

Ore 18: Vesperi solenni e Benedi- 

zione Eucaristica. 

Per l’occasione è stato pubblicato in 
bella veste un Numero Unico coi tipi 

della Tipografia Arti Grafiche, di sup 
plemento al Bolettino di San Giorgio. 

Il numero unico contiene oltre a in- 

teresantissimi articoli anche varii eli- 

chès fra i quali uno rappresentante la 

persona di S. Eee. Mons. Areivescovo, 

di S. Osvaldo e della Chiesa della B. 
V. di Lourdes. 

Per gli Qrfani di guerra udinesi 
Un: gentilissimo anonimo ha manda- 

to a mezzo vaglia L. 10, alla Commis- 

sione Comunale. 

La Commissione sentitamente 

crazia. i 

- {lane ‘Universitarie. Catoliche Furlane 
Tra i lauri 
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Con fraterna \esultanza ‘apprendia- 
mo che i nostri antichi e valorosi com   militoni Maisron Ferdinanido e Da Re 

Renzo conseguirono--in questi :riorni 
nella R. Università di Padova con bril 
lantissimo esito la laurea in medicina 

e Ghirurcia. 
Aî novelli Dottori, 

il fraterno: poderoso 

tutti. i Clapisti. 
Udine, 14 luglio: 1928, 

La Reggenza. 

Elezioni...in' «vista 
La costituzione della Sez. liberale 

< 

La; sera del 9 corr, si, è.wlunito un 
folto sruppo di.cittadini per la orga- 
nizzazione delle forze friulane liberali. 

Nell’ordine “del giorno votato per 
acclamazione, si è rivolto ‘un entusia- 
stico saluto ‘a S. M. il Re, primo .solda- 

to ‘d’Italia; a S. E. l’oni Mussolini, 
Presidente del onsiglio ed ‘al cav. uff. 
Berzinio, presidente della Direzione 

Nazionale del Partito. Dietro propo- 

sta dell’assemblea si sono spediti ‘te- 
legrammi a S. Ecc. Generale Cittadini, 

Aiitante Campo S. M. Vittorio ‘Ema- 

nuele, al Presidete del Consiglio Mi- 

nistri, sd alla Direzione Nazionale del 

Partito Liberale Italiano Genova. 

La brillante laurea di un clapista 
\ Riceviamo da Padova he presso 

quella R. Università nella. settimana 
passata si è laureato in madicina e 

chirurgia coll’illustre prof. Berghinz, 

della mostra città, l’amico- nostro .ca- 
rissimo Ferdinando Majeron, da. Pa- 
luzza, mutilato di. guerra, fucino è po- 

polare. La sua laurea ha costituito ve- 

ramente un successo trionfale. Ripor- 

tò centodieci con lode e, al termine de 

gli esami, quando fu annunciata dal 

Preside della Facoltà la splendida vo- 

tazione, agli applausi dei numerosi 

condiscepoli, ottimi giudici, si associa 

rono spontaneamente, caso ben raro 

ed eloquente, gli stessi professori  e- 

saminatori, 
Noi ici rallegriamo vivissimamente 

eoll’amico nostro carissimo, omore del- 

la Clape e de’ nostri studi; ci ralle- 

oriamo della brillante a profonda pre-. 

parazione che egli porta alla vita, co- 

ronata della splendida tesi di laurea 

giudicata degna di pubblicazione per 

le stampe. 
A' lui Dl Friuli, int:rpretando, i sen- 

timenti di esultanza di numerosissimi 
amici, invia il più caldo e il più fra- 

terno augurio di una carriera degna 

del suo solido e preparato ingegno e| 

della sua granda bontà. 

Le Farmacie nei territori annessi 
La R. Prefettura comwmica: 

‘Im data 28 giugno decorso è 

amici. carissimi 

«triumphe!» di 

a 
ne,   

i è andato 

in vigore il R. D. 13 Maggio 1923 N.   Patria libera.e forte ma reordando co- 
ne Pamor di patria non consista nei 

vani clamori, nella rettorîea,  megli 
sbandieramenti ma bensì nel. lavoro, 

nello studio, nell'adempimento dei pro 

pr la bene. 
dizione del sulle 

1, sulle alunne, 

i doveri. Chiude invocando 

Signore sulla Patria, 

Scuole Professional 

Applausi seroscianti fanno eco al di. 
scorso del Presule che sale. quindi, s e- 

delle Scuole dove ha luogo una funzio 
ne di ringraziamento dopo la quale 03 
Sequiato dalle autorità, sotto una piog- 
gia di fiori, e fra glivevrviva dellè alun 
ne S. E. lascia i locali. 

Più tardi il direttore dott 
nutti dispensa, le pagelle alle 
chiùde la cerimonia. ; 
parole di saluto. 

La simpatica. festa 
cuore di tutti il più grato ricordo. 

La benedizione della «nuova: Chiesa 
della B. V. di Lourdes.a $.-Osvaldo 

_ Oggi mattina nella frazione di S. 
Orvaldo avrà luogo la benadizione, so, 
lenme della nitova chiesa della B. V. 

di Lourdes eiù distrutta dallo scoppio 

del deposito@i munizioni il 27 agosto 
1917 di indimenticabile memoria. 

Orario della cerimonie : è | 

Orè 7: Arrivo di S. E. Mons. Arceive- 

sac, To- 

e alunne e 

con. appropriate 

scovo © Benedizione -della Chiesa - S. 

Messa di S. E. con C   Uomunione \xene 
pal 
TAie 

suto da tutti i presenti alla Cappella i ppella| 

ha. lasciato nel] 

1238 riguardante l’applicazionea delle 
leggi samitaris nei territori annessi (1) 
Onde poter provvediere con la massi- 

Via Aquileia 80 - UD 

ARREDAMENTI COMPLETI DELA 

  

“ peti di ogni «genere in veli        ba Tessitura Ettore 
RETI T iena 

DI SISEOR SRI RT RAZOR A VGT RTLA ARTEOINRATI eve 
Ami RAR IT TON RESO PERNO TONI 

libico A" CRIPPI 
— Tappezzerie - Materassi - Stoffe per mobili - Velluti - Tan- 

Grandiosa Galleria sempre ben fornita di 

  

‘d’ogni genere - solidi - di buon gusto - ben lavorati 

a prezi convenenissini e ton paranda 
accurata lavorazione: propria di OTTOMANE. MECCANICHE 

garantite per solidità, confezione interna, durata 
Deposito e vendita all'ingrosso. Trai ©. tele per famiglia: 

Cr o i 

ma sollecitudine alla compilazione de 
la pianta organica ‘delle farmacie nei 
territori annessi, trasmettanò diretta- 

mente ovvero per il tramite dell’ordi- 

  

no dei farmacisti dimanda in'carta bol 
Je 6 € 9 ; a@ah òd > » > lata da L. 1.20, perchè venga ricono-. 
sciuto legittimo il proprio ‘esercizio, 

: A . » 

ed i varî documenti comprovanti det- 

ta. legittimità. Col 28 settembre 1923 
scade il tarmine utile per la presenta» 
zione delle dimande e titoli richiesti. 

(1) Presso la Tipografia Cantoni U- 
dine è stato messo in vendita il R. D. 
13 maggio 1923 N. 1238 per il prezzo 

di; L. 1.50. 

Smarrimento 

Venerdì sera, percorrendo Via: Ga- 

vour, fu ismarrito ‘braccialetto d’oro 
portante l’effigie di S. Marco. Mancia 
competente consegnandolo all’Unione 

Pubblicità, Via Manin, 10 - Udine. 

* * * 

ECONOMICI 
TARIFFE. — Ricerche d’impiego e dì 
lavoro — cent. 5 laparola, avvisi varii 

he dì appartamenti, case ecc.)! cent. 
10:— avvisi d’indole commerciale cent 
15, Bagni, Villeggiatura luoghi ‘di -cura 
cent. 15. Per‘ogni avviso — minimo»20 

parole. 
  

Commerciali 
  

CAMION G. M. C. . 30 HP utensili 
officina automobili, pezzi di ‘ritambio, 
vandonsi: migliore offerente; giovedì 
19 Luglio, ore 9.30. Udine Via, Teobal- 
do Ciconi 2 B. Garage Leskovie. Il Cu 
ratore Fallimento: Aldi Arturo. 
  

AGRICOLTORI! Non ‘aspettate “gli 
ultimi giorni della vendemmia per rì- 
parare î vostri Torchî, se volte ‘avere 
riparazioni sicure e radicali, anene con 
pezzi in acciaio in sostituzione di quel 

lì in ghisa ‘rivolgetevi alla Officina A. 

Bevilacqua _ Via Cisis 27 - Udine. 

Fitti 
  

  

UDINESE , ventisettenne, impiegato 
cerca: camera quuri, vuoti possibilmen- 
te.centro. Serivere Casella, 63 - Udine. 

n XXX: 

ORTIGA. NAPOLEONE 

INTAGLIATORE 
Vicolo Schioppettino 5. (Grazzano).- Udine 

=x & x = 3 

Gabinetti Dentistici 
‘ Dott. ERNESTO. LODIGIANI 
Medico - Chirurgo Specialista 

Gemona: mercoledì, venerdi, domenica, 
Tolmezzo: negli altri giorni. | 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine » Via Savorgnana 5 

Tolmezzo - Piazza XX Settemb. 

        

  

  

Lasa di Cura per Malattie degli Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
+ Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie: per occhi loschi; cura radicale. della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-I7 
Telefono N. 3.60 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

DENTIS ZI 
Udine - Va D. Nanin, 15 

  

    

  

  

      Codroipo - Ilartedì e venerdi 
  

  

INE - Via Aquileia 80 

CASA AC PREZZI RIDOTTISSIMI | 

uto, Jana e cocco >- passafole 

ippa a prezzi. di concorrenza 
Meda 

   

  

(offerte :d’impiago, di. vendita; ricer-. 
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Gli spettacoli all’aperto 
Lo dicemmo: quella grossa riga ne- 

ra sugli striscioni murali e sui fogliet» 

ti volanti che annunciavano per ier- 
sera la prma recita di «Madame sans 
géne», non poteva non portare jetta- 

tura. 

La commedia Po Sardon si dovette 

sostituire iersera dal dramma giaco- 

siano «Tristi.amori» — lavoro, questo, 

non meno bello ma, certo, m:no tea- 

trale. 

La mala causa? L'acqua ancorà! 
Il varo de «la Nave» dannunziana si 

dovette rimandare, ‘giorni fa, appunto 
percitè c’era, strano a dirsi... dell’ac- 

gua; e l’acqua aneora, per un buffo in- 

cidente, fece rimandare di un giorno 
la prima di «Madame sans géne»..Ea 

infatti una collisione fra gondole mau 
dò ieri in fondo al canalazzo aleuni 

indumenti... napoleonici. Il ricupero fu 
‘ del resto, facile ed oggi essi, debita- 

mente asciugati e «redenti» (poichè 

stanotte. c’era la festa del Redentore) 
saranno fra noi. 

\A. questa. sera, adunque. 
wa ; 

Il palcoscenico del «Sociale» è mo- 
bilitato in. piena regola agli ordini di- 
retti del Comitato dell’«Aida». Le co- 

lonne sgzie vi. crescono come i funghi 

e gli scenografi scaligeri:. (comando 

supremo) vi mandano diuturnamente 
il verbo «dernier eri». 

La prima dell’Aida avrà luogo la 
sera del 2 Agosto. E sarà una fasta. 

Sotfoscrizione pro danneggiati efnei 
Primo elenco delle offerte petvenu- 

t> al Comitato: 

Cassa di Risparmio di. Udine Lire 

2000; Comune di Udine 2000; Raccolte 
dal Sindaco e da un Comitato specia- 

la costituito nel Comune di Vipadico 
1107.70; Idem fra i soci del Circolo. 

Forestisri di Udine la sera del 24 giu- 

gno p. p. 330; Collegio Arcivescovile 
«G. Bertone» 300 e raccolte dal Di-|c 

rettore del Collegio 25; Direttore del- 
le Poste e Telegrafi ed impiegati 187; 
Raccolte dal Sindaco di Camporosso 
Val Canale 1381; Idem dal Sindaco di 
Castiong di Strada 137.50; Società 
friulana di Elettricità ‘Udine 100; Su 

periora Collegio Dimesse 100; Ufficia- 
li del Reg. «Cavalleggeri Monferra- 

to».100; Ditta F.lli Polacco di Emilio 
55; Parenti dott. Guido 50; Famiglia 

Camavitto 50; ‘Raccoltè dal Sindaco 
dii Moruzzo 96.50; Circolo Ufficiali del 

Presidio 90; Raccolte dal maestro 
«cav. Mario Mascagni 67; Idem dal Co 
mando del Distretto Militare di Udi. 
ine 59.70; Idem dal Sindaco di Cobbie 

50; Municipio. di Buia 50; Municipio 

di Suttrio 50; Ufficiali del 2.0 Reggi- 
mento. Fant. «Savoja»n, 50; Raccolte 
dal Sindaco di Forni Avoltri 45; Idem 

.R. Dogana ed impiegati 

  

i CASS) He ALADINO: 

dal Sindaco di Teor 40; Idem dal.Sin 
daco di Cassacco 39; Direttore della 

3895 Raccolte 
fial Sindaco di Tavagnacco 33; Coman 
Go della 2 Brigata di Cavalleria 30; 

Sbuelz cav. Raffaello 10; Anziulli Lui 
gi 10; Davanzo Giovanni di Pordsno- 

\ 10. Totale Lire 7435.10, 
I detentori delle schede sono pre 

gati vivamente di ‘recapitarls coi re-| 
lattvi importi, al cassiere del Comitaf 

to — Ugo Zilli — presso la Camera di 
Commercio di Udine. 

Aggio per il pagamento dei dazi doganali 
La Camera di Commiercio comunica 

che la media settimanale per il rilascio’ 
dei certificati doganali “per it paga- 
mento dei dazi d’importazione, dal 16 
al 22 corr. è stata fissata in lire 453, 
LIPPI 100 lire il dazio nomi- 

nale e 358 SL ‘aggiunta dl cambio. 

Cinema Teatro Cecchini 
Osgi dalle ore 15 ultima visione de 

l'’ammiratissima film Maciste giustizie 
Eutusiastico' successo. Novità asso- 

luta. Domani: «L'uomo dagli occhi 
chiari». Avventure americane, 

Prossimamente : 

FLIGK .e FLOCK 

Trattoria comunale 
Lunedì mattina: Pasta 

Bollito di’ manzo‘, contorno. 

Sera: Spaghetti al sugo; Spezzatini 
di vitello, contorno. | 

  

  

in brodo; 

Diario Sacro 

Domenica 15 luglio — S. Enrico 
Atanasio, I. vescovo di Napoli — S. 

Camillo de Lellis, 

Lunedi 16 luglio — B. Trenino del 
Carmino — S. Vitaliano. 

Un duello 
Teri mattina all'alba, versorte 3.30 

si son battuti alla sciabola ‘nel parco di 
Percotto il tenerite dei.cavalleogbri De 
Sivo Giulio di Maddalone eil rag. ca- 

po dell’Intendenza.! ‘di Finanza “Jon bia 

Aurelio, Quest'ultimo rimase ferito leg 
germente al peito. Lo: scontro edifican- 
tissimo, e come si dice-fra persone per 

pr 

bene, cavalleresco — che con le «corri. 
de» Ù similia: CT riporta, ai bei tem 

pi del.., regresso — è stato motivato 
da una questione d'onore, 

Turno delle farmacie 

Da oggi a sabato sera 24 luglio ri- 

marranno ininterrottamente aperte le 
seguenti farmacie: Beltrame, Piazza 
Vittoio° Emanuel» — Commessatti, via 

Piazza Garibaldi. 

Modalità pei laureati all’estero 

e rimpatriati 
La Regia Prefettura comunica: 

La Gazzetta Ufficiale del 5 

Mazzibi — Colutta, 

® 

Luglio 

pubblicava ii D. M. 27 Maggio decorso 

con tui'in esscuzione al R. D. legge 
22-83-1923 vengano stabilite Je modau- 

tà che permettono ai laureati all’estero 
e rimpatriati in occasione della guerra 

“di esercire definitivamente le professio 
ni sanitarie, Con altro D. M. verrà pro 

rogato al 1 ottobr: il termine utile per 

la presentazione delle dimande. 

Stato Civile 
NASCITE: Maschi nati vivi n, 12; 

nati morti 3; Femmine nate vive 13; 

Totale nascite n. 28... 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO: 

Fachin Beniamino impiegato con Ci 
lia Maria sarta; Torossi Attilio fale- 

gname icon Forgiarini Maria casal.; 
Pasqualini Mario bracciante con Calliz 
Elvira operaia; Matiussi Remigio dat- 

tilografo ey Pontoni Luigia sarta x 
lravisano Argzlo ferroviere con Ste 
fanutti Annunciata operaia; Gremese 

Carlo ferroviere con Capozzo Anna ca- 
sal.; Amigoni Attilio ‘ferroviere con 
De‘ Petri Lavinia operaia; Carrara 
Giovani cameriere com T'iozzo Do- 
solina, casal. i, Gentilini ‘Virginio, fab- 
bro con Feriglio Clorinda .casal.: Pel- 
legrinîi Dino maresciallo con Plebani 
Lia insegnante; Colavizza Fiorello 

} viaggiatore comm. con. Adami Maria 

casal.; Musuruona Luigi meccanico 

con Del Net Teresa casal; Ponzoni 
' Ezio agente d’assicurazioni con Duo- 
do Mercedes civila; Codisposti Vinieen 
z0 Carlo commer. con Musiigeo Rosa 

  
ti Ida casal.; Bassetto Marco ferr. con 
Snicco Rosa casal.; Artico Pietro mec- 
canieo con Tomada Gioseffa casal. 

MATRIMONI 
Casarsa Angelo murators con Fab- 

bris Anna casal.; Di:Cagno Giovanni 
brig. RR. CC. con Cargnello Genoveffa 
casal.; Lavarone Alfredo calzolaio con 

Giv arini Giuditta ‘casal.; Basadonna 
Consuelo comm. con Vernig Carmela 
agiata; Lazzarutti Gio; Batta mura- 

tore con Piccoogna Artemia operaia; 
Paolini Gino ferrovisre con Moretti 
Paolina casal. 

MORTI 

Vadori Paravan, Maria di Enrico 
a. 29 \casal.; Cosimi Giovanni di N. N. 

Ciielina Gallo Maria a, 25 casal.; va. 

lent Domenico fu Francesco a, 58 mmu- 
ratore; De Ceaco. Mattia di Amdrea a. 

21 caporale; Tosolini Angelina fu Pie- 
tro a. 27; Grattoni Augenio fu Giu- 

seppe a. 62 pensionato ; Salvador Lmi- 
gia in Bottò di Luigi a, 42 casal.; Co- 
;cetta Angielo fu Gio: Batta a. 68; Sas 
sano Enrico fu Cesare a. 75 pensiona- 
to; Castellarin Pietro fu Giuseppe a. 
76 tappezziere; Nori Maria di Santo di 

6; Spada Gio: Batta fu Antonio 
a. 51 agricoltore; Zorzi Dreossi Maria 
fu .Bortolomeo a. 21 .casal.; Bigot Lm- 

Y 

  

casal. Bellone Roberto rag. con Drius- 

D...2; Gardi Giovanni di Arigelo a. 1;   

cia fu Valentino a. 79 ‘casal.; Susino 
T'eobaldo fu Antonio a. 56 opsraio; 
Leita Delfina di Lino m. 3; Turchetto 
Clelia di Narciso a. 25, icasal.;  Nalato 
Rienzo di Ostilio m. 2; Cominotto Giu- 
seppe fu Antonio fabbro a. 67; Puppa 
Erminio Alceo fu Alessandro commes 
so a, 47. 

Totale morti N. 22 di cui 10 appar-| 
tenenti ad altri Comuni, 

rm __————_—_—_——_ zz ()} Se 0 =— —mxn 

"Cronaca dello Sport 

Campionati Aflefici Friulani 1923 
Oggi si inizieranno questi campiona 

ti friulani. 
Numerose sono pervenute le iscrizio 

mi: il numero passa il centinaio. An- 

che 1’Ucama ha iseritto la sua i valorosa 

rappres: ontanza. 

Fra 
zioni di Quassin e di Zanniello già noti 
agli sportivi friulani. 

Nella staffetta il numero delle rqua- 

dre ha raggiunto il numero 8, mentra 

  

‘4 sono le ssuadre per la palla vibrata. 
Anche Tarvisio manderà le sue rap 

presentanze, 

Da Gorizia giungeranno le squadre 

della Pro Gorizia e dell’Unione Ginna 

stica Goriziana. 

La lotta per la maglia gialla 
Bottecchia deve risentire del giro da 

Italia . | 

Nella tappa odierna è giunto quinto 
si, ma distacoato. 

Ecco lordine d'arrivo: 

T.o Pelissier F. 

TII.o. Pelissier Ha 
IIT.o Belanger, 
V.o Bottecchia., i 

classifica generale è La sempre la 
i gfessa e Cloè : 

T.o Pelissier. 
IL.o Bottecchia con ‘tin dist: reco di 

59 minuti. 

  

TRUCIOLI 
Letta 

Un: predecessore di Guglielmo Tell 

Visse proprio Guglielmo Tell, o è e 
gli un puro mito leggendario! ? Milo 

storici affermano egli essere veramente 

vissuto, mentre altri, per esempio. il 
‘Miller; affermano il cdpirario. Ad ogni 
modo il suo nome corre sulle labbra di 

tutti e le sue avventure sono pure a 

tutti conosciutissime. Ebbene, lo si di- 
rebbe? Anche Tell ebbe chi lo precedet 
te. Diffatti a parte la meraviglia, visse 
qualche. tempo prima. del mille, uno 

scandinavo, certo Tocco o Tokio, al qua 

le toccarono avventure così simili a 
quelle del prode svizzero, da far credere 
che fossero una cosa SHIA se non ci fos- 
se la distanza di tempo e luogo, Rag; 

i giallo-bleu ho notarsi le iseri- |. 

conta il Giambuliari: «Stetie costui 
('l'oeco o Tokio come lo chiama il no- 

stro) lungamente al servigi di re Aral- 
do, cioè alla guardia di. .sua persona, 
ba duintenanoni continuamente negli 

esercizi! da soldati venne in questi « 
tanta eccellenza. ch’ei non trovava chi|i 

il. parreggiasse, massimamente a tirare 
con l’arco. Nel quale esercizio riputa- 
vasi (e om'egli era veramente) unico, eb 

be a dire tra i compagni ch'è non era »i 
piccol pomo che posato sopra un basié- 
ne in distanza conveniente non. gli ba- 
stasse la vista di levarnelo giù di netto 

con una freccia al primo colpo che ci 
tirava. Questo vanto, rapportato al re 
dagli emuli suoi, invete di arrecarglì, 
per la virtù, onore e favore gli arrecò 
invece pericolo. Imperocchè, disposto 
vederne la prova, lo strinse a mette 
in atto co' patti quello che aveva pro- 
messo con la parola. Volle, come il eru- 
delissimo re dei Persi, verificare que- 

sta industria nella persona del figliuo- 

lo ordinando che il custode sopra 51 qua 

le si posasse il pomo, fosse non di legno 

insensato, .ma ‘il proprio figliolo di es- 

so Tocco. "Rltenfangiidosi (Tocco) al ter 

mine tosto cavò 3 Treccie dalla faretra 

e posta l’una alla corda senza lesione al 

frutto abbattè il. proposto segno. Volle 

sapere il re perchè avesse Tocco preso 
tre strali essendo il patto di uno sola- 

Imente, Al che rispose egli con sommo 
ardire: «Per vendicare in voi stesso 
con le punte degli altri due lo errore 
del primo, acciocchè per. disgrazia la 
mia innocenza non rimanesse con gra- 
ve pena e la violenza vostra senza ga- 
stigo». 

Il Tell fu punito dal Geisler con la 
incarcerazione, della quale riuscì a libe 

tarsi in seguito, Tocco non si sa se ab- 

bia provate allora le ire di re Araldo, 
che però in seguito gli furono cagione   di serio pericolo. 

Si vantava, re Araldo, di saper scor- 

rere sui ghiacciai dei suoi monti, me- 
diante appositi «legni» ai piedi, preci- 
samente come fanno i fiumi, E Tocco 

pure si vantò di saper-fare altrettanto, 
il re adirato dall’ardire:di un suo con- 
corrente volle ancora averne la prova. 

Ma ocihmè, disgraziato, Tocco andò be 

ne pe ralcun tempo, ma infine scendeni. 

do da un'altezza vertiginosa andò con 

il suo sostentacolo a sbattere contro un 

ammasso petroso. Fu creduto morto in- 

vece fu tratto salvo e «sanato della sua 
mania di vantarsi», Ma però Toccò era 

sempre ottimo tiratore d’arco, e cova 

va anche nel enore la vendetta. Onde 

un giorno, come Tell a Geisler, tese una 

imboscata al re e lo uccise con una sicu 
ra frecciata. Non ha anche questo fatto 
relazione con il presunto annegamento 
di Tell nel fiume Morgarten? 

Gli scrittori e le loro opere 

Non tutti gli artisti, e sopratutto gli 
scrittori, concepiscono subito nitidamen 
te, chiaramente, le loro creazioni che   
tradotte in forme tangibili .;ed intelligi. 

    

  

  

matie he, ma senza la più pi ;ecola € 

ticanza di dati; poi detta la pi LA 
sura del romanzo ad un d: attilognati i 
nendòo in mano il fascicolo e pi rssegg 

do lentamente. ' 
dela datti ilografia, la corregge € spe 

la rifà: rielabora insomma, PARTA 

punto di vista stilistico. Quindi o 

ve tutto di suo pugno, rifac sendo € i 

finando tutta la sua opera. Anche” 
dhal dettava in un primo vempî i 

lavori, poi, di suo pugno ri ifacev® ; 

rifece sel .o Sette volte la «( ‘erto®‘ 

Pavia», anche in seguito ai severi 

sigli di Balzac. Mattino partes del 

poi corregge, aggiunge, taglia # al 

corre. | 

sai 11! 
l'erminato il Libro: 

- 

di forbici di dae 

ogni periodo; fa rifare anche tre oe 

bozze di stampa. Renan pari 

le bozze fino a dieci volte di 

France scrive di getto e rifà pe 

za una correzione, i suoi lavori 8 all > 

tre volte, Così SÌ legge i n «Di 1! Di 

libro» 

Borsa di Milan® 
o 

i Rendita 77.75; 
Y fi del apnea D 
Banca d’Italia 1565; Banca Cl pa 

. ra 4° : : i 1 
ciale 952; Credito Ttaliano 1298 

di Roma 90. to 
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bili mediante la plastica, il disegno! sai 

l'alfabeto, verranno poi E ui 
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